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ì Vicellegenzc, e 
Gouerni di V. A. 
*>. hanno com- 
niòffo^le vifcerc 
di tanti' Sudditi 
diuoti al Tuo Glorioiifsinio 
Nome, che ogni lingua s’è 
forra Tromba in publicare 
le foe preclari fsi me Doti > e 
folennizare le memorie ae 
fuoi Magnanimi fini* £ per* 
che io mi ritrouo il minimo 
fri Soldati,, mà il Maggiore 
de gl'adoratori delle 
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Glorie •Offèrifco, a V.A.S. 
teftimònio^ella 
za quefto Epilogo neceffa^ 
rioachi lotto i fuoi aufpicij . 
s’incatninano in feruire la;>- 
Sereniffima RcpublicadiVe- 

fjeijtVé r^guiré-^ motMeltó 

ili prema' jiMel Bgé nz a_« 

nelf Arte Militare } ìafcian- 
do che i miei. Infegnamenri4i 
mirino pip neljCampidoèlio 
’dè fuoi, Trofei che neirorri- 
jjre dj que^’iqchfòftri coni 

della gloria 

*di potérrni con profondo of» 
Vequiòdire , , 1 

:...;Oiy*A^s, ,v. 

^ . />4 ■ • ' ■ < 



vi ' V' . ^ '* 

ri'' t 

" • ' Dc\K)tifs. & Óblig. ScruiVero ; 

' ■ i . : » ' Giouanni .jil^fsandn t . 
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\Mico Letiofè io fuppofigó i 
che fardi fidato , e ih’ha^ 
uerai la curiofità di leggeré 
quefìe picciole ojJeruatioHù 
che però ti prego iifcufqt» 

V^AuUore fetr onerai mari* 

t amenti nel fuo dire , confiderà falò efjer 
fiate fatte che per curiofnài e come ha-* 
Uinao confìderato il Gouerno dhoggi 
giorno le cofe andar ■ à rouerf do > é'fkm 
diflrada , e fmilmente effendomi troua- 
toprefente ddiuerfi ^fsedij , e fatta rp- 
flejfone fopra il fucceJJoj & ofseruato 
le medeme precipitar m queHi difordi ni 5 
hò perciò defiderato con gran paffime d'- 
imparare, &oJferuare le cofe cofifljienti 
nell' E fsercitio Militare • 'lò.jhno più che 
perfuafoj che moki diranno non efserui 
Gouernatore'yche non fappta tutte quefe 
cofe , Concedo > ma cerne gl'huomini non 
fi trouano fempre pronti ì mi dirette f e 
'\>i piace, quanti ‘r>e ne fono ch'hanno *V^- 
àuto buona parte del Mondo, fen^a ef- 
ferfenefaputiféruire difporre . Vè ne 
. - A 3 






6 ' 
fono altri che hanno lafciato andar in ro* 

, uina i loro Ma£a':(eni hauendo hauuto il • 
Aempo di ripararla ; hanno haUu ti Mini» 
flri , ne hanno faputo à che Impiegarli 
*Altri fono fiati ingannati per non hauer * 
benfpecificate le loro capitulationi, Que» 
Jii tali fi fono fatti paffar il tempoda "V» 
"Paefe aWaltro per diffiparli ìQ perderli j 
& altri anco s'attrouano , che fono flati 
tagliati in pe'^l^typer hauer rimandate le 
loro [corte prima d*efler al ficuro'» Che' 
però ho cercato, di fpiegarmijopra tutti 
^uefli punti meglio è fiato pojjibile , come 
guiapprejfoifiedrai fe prenderai la pena 
ai leggere >&,ejf aminar e n 
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C AP I TOLQ PRIMOi 



* • Cowe Gouertiato^e^dène ptende* " 
- te Itfuemrfure alVariuo , che • 
• farà mi Gouerno • - ^ 



L Gouernatore , ò Coni» 
mandante dVna Piazza-» 
airariuo, fuo deue confi- 
derarc fe' c Foraftierc, ò 
pur del Paefe , fc vi hà-«o* 
nofeenza ; in che modo 
potrà Papere fe la fua Perfona iarà ben ò 
mal riceuuta , e procurar dji tener buo- 
na intelligenza con gli. aniicifuoi, acciò 
venghiauuifato di quellb-^guirà nella 
Città . Se è Foraftiere , e che non hab- 
bià conofeenza , gli coniierà goucrnarfi 
con'gran prudenza 5 perche come 11 Po- 
polo à vna i'eftia irarionale, bifogna_j^ 
procurare di guadagnarlo con ilracage- 
nia. Primieramente procurare di cono» 
fcerc le Perfone di magior auctorità-,-e 
credito appreflb il Popolo , & à quelle 
£ir il polubUe per obligarle , & capeiuarr 
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fi4|ìc>rc> cuore pj^rinezzo di ciuihà oèr 
fefùando à che pai fiano inclinate : reti-if 
familiare con i Magidraci quahro 
(apoltìbile j& il limile appreflò il Ca*» 
porale del Popolo » parlandoli con fédeì 
C dolcezza^ adulandoli iSc iiluitandoli à 
cafa Tua : conlideràre quale lia il loro 
principale ncjgotip, ne euitarglido £è c 
pdffibilc», pèrche ’<|iie(U procurarkntiò 
paflàr contro elio cactiui offici]^ di£i- 
mangio p^r vn Tiranno ,,,c feminaran- 
no fallì rumori contro Aia riputatione > e 
cercaranno di disfarfene à qualunqu e j 
prezzo fopra di che il gouerhacore deue 
l^uere grand'auuertenza • 



«u t ‘ X : 
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Chi bifogna tener i Cittadini Soldati- 
d'accordo t & auuertire > che ìton . , 
fegui alcun difordine,. 



1 1^ £r il bene de Soldati bifogna auuer><^ 
tire , che non fegui difordine alcu- 
no trà efli ,cd il Popolo , nc diniolèiar- 
A più fauprcuole à Soldati, che con^ 
Cittadini , perche farebbe, vn jifgMfìp 
troppo grande àdetti Cittadini, anzié 
bene di tener li Soldati nel loro doucre , 
fenza accordarli di far alcun difordine 
ordinando efprellamente , che doppp. 
Aamta la re tirata ogqiSòldatjO ; e . 
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tdiiino debba ritrouard à cafa loro j fot* 
to rigorofe pene . Quando fuccedcfle 
qualche ineonuenìente crà detti Soldati 
e Cittadini e nece/fario il pronto rime- 
dio 5 perche le Parti eUèndo rifcaldate 
vi farebbe difficultà a rimcdiarui,ed am- 
be perderebero il rifpctto à chi è doup- 
to . Se qualche Soldato ha mancato bi- 
fogna calligarlo come merita, mà fe‘ir' 
Cittadino e reo non è bene , che il Go- 
uernatóre lo caftighi j con Ijfua aiuto- 
rità > mà bensì donerà confegnario al 
Magiftrato, ordinandoli di caftigarlo , 
acciò ferui d*efempio agraltri . 



c A p. 




Che il Gpuernatòre deue fapere il num0» 
. rg'dé Soldati che fono di guarnì^ ^ 
gione,^ la maniera del loro ' . 
. • _ alloggio. , ‘ 



M a cqmjE non incendo difeorfere di 
Politica ,ma ^feinpliccmentc dici 
itruicio che è necelff rio , dirò' primicra- 
nicnce ch*il Gouernarore deue fapere a 
il numero della fua guarniggione , e nel- 
la forma ) che c ppfta , fe vi fono diffè^ 
remi corpi nella Piazza fe fono allog- 
giati ne Quartieri , ò pu e in cale de Cit» 
ladini , Se fono alloggiati à corpo bila- 
gnaauucttire,chc vifi npuinjp vno, à 
-*,.i A * 5 



due officiali di ciafcheduna compagnia 
alloggiati nello fteflò luogo, per euita- 
tt ogni tlifofdinc > ordinandoli efprefl5* 
mente d‘impedite ogniirtcónueniente * e 
feguèndone alcuno participarne Tubilo i 
loro Capitani , & fimilnlence doppo bat- 
tuta la ritirata douerà far trifitarele loro 
Batache fi vi fi trouanò tutti ^ èi in cafo 
ne manchi qualcheduno , Te ne farà, nò- 
ta , & la matrifta Tegnente ì’otficiale do- 
tierà intendere doue farà fiato la notte > 
per qual cauTaj t quando non fij le- 
gitima metterlo in arrefio i con darne 
parte al Tuo proprio Officiale i che cosi 
Verranno ad euitarfi tutti i Tutti > e latro- 
cini jToliti à fard da Soldati « Se Tono al- 
loggiati idea Ta de Cittadini bifogna.» 
ordinare agrofficiaìi d*inTormarfi dell - 
dlloggianiento de loro Soldati, deche 
ogni Soldato in particolàre deboa fapcre 
ralloggiamcnto degli Officiali > e dòp* 
po battuta là retirata douérà far vTcir vna 
ratugliaòfia Ronda attorno la Cittài 
per obiigare’ ciafchcdtìnO a retiràrfi'a cà- 
fa Tua , facendo vifitar tutte le Hofierie* 
non permettendoui là dimora ad alcuno» 
e trouandoui qualche Soldato doppo 
battuta detta re tirata > douerà efifèr con- 
fegnato al corpo di Guardia , che Tarà 
nella Piazza d*armi , quando però noa.3 
adducefiè ragióni fufficienci • Sarà però 
anco bene prendere, qualche Cittadino* 
maffialé di quei zeroinoti inclinati al 

ma- 

— 



■ogle 



r 




male > che feglìond accdmpagtiarfì coll 
Soldati; acciò fijno cof)QÌciuci> confl- 
gnandoii nell illdTò teitipo neMe mani 
della Guardia de Cittadini > & indi. in» 
forniarfi della loro vita > e coftumt « < . 



• i ' 






G A P. IV. 



* ' > . ' L-. ; 

Conpderàtione dafarfifoprdta Pia^^ds 
' feè di Frontiera i e fuori d'infulti > 
conilmododt gouernarfì t 



M I pare d*hauer fuflTcientcmenttf 
parlato delle uofe j c perruaden* 
domi, ch’ogni Gouèrnacore fi} informa- 
to di tutte lediuirace;particoIaricàj ritor* 
narò al mio primo' fine i che é di tratta^ 
re del Scrnitio . Doppo che ogni cofa_> 
faràcdsf difpofta , conuien far rifleflione 
fe la Piazza c di Frontiera > c fuori d’ìii. 
fulto^ cioè a dire che non vi fi polS dat 
là fcalata $ e quando non bifogna duuef. 
tire alle fcourcrie fteenda piantar corpi 
di Guardia in tutti i luoghi per dòue" j 
WnimfcOpuòhaueringrcflTo, e ferrarli 
ilpafid con Palifiàte , & altro piti chc^ 
farà poffibile : & «Ile Porte quando fi, 
dubita, cheli Petardi non fijno Tuffi* 
cienti j bifogna aggiungeruì qualche Ba> 
riera, e catene y ma la pili ficura firada-a 
fòrà Phaucrqualche corrifpondenza par- 
ùcolarc nelli'Raefi vicini a quelli dei& 
V-'"' A 6 Ini-t 
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‘ Ini tiiico , per poief «/Ter aUui^co>:di qiial 
fi fia moflà del'medemo in ogni tcmpa.. 
Ma perche alle voice i’inimico n)inda_» 
qualche Còmpagni^per ferrare il/pa(Ib 
a chitraque porcadè aouih aUa parte con* 
craria*>non bifogna cocalnience fìdarfi di 
dette corrifpondenzei perche rinimico 
hauendo qualche didègno ^eiiarà ogni 
ilrada a detti auuifì con far ferrar le por- 
te per doue potedèropcruenire Cotto co-j 
I oriti precedi . .Che perciò è neceflàri'o 
ogni notte mandar^ compagnie alla!» 
volta de Paefì inimici , e particolarmen- 
te fi vi farà qualche fiume che podi Ter*' 
uirdidrada; . . r ' 



• i 



CAP. V. ’ 

• • * • . *1 . . ; 

i / ' * 

Torma se modo da contenerli con le 
Spie Vortatori d*'auui{i , 



• k - r , i r 

O Vando fisticeue qualche auuifo > fi] 
buono ò cateiup bifogna ;accarez« 
Aarc , Se afcolcare il laccore , e ricono- 
fcerlo di qualche cofa^ facendogli , prò- 
mede grandi fenza però dar troppa^ fede 
alle di lui parole prima d'hauerle ben~> 
confiderate > e volendo edèquire qual- 
che cofa > donerà prima metter al ficurp 
la Spiayienza fare com’alcri hanno fatto, 
di lafciar partire le Spie, Se indi fqnó ri- 
isafii >gabati . TediniP.nip ‘ di. che ' p^tò 

"eflTc- 



- > 
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^ Goucrnatpre della Città di Ca-, 
laisladicui, guarnìgiofìe fii tagliatà^r 
iajp.czzil’armo 10^8. e quello di Grane.l 
linge perdette tutta la.fua Caualleria.^' 
Tanno i6^5.S£c'iò.per eflèr detti Gouer- 
Datori incorfi in fimil' errore 1 Che pe-i' 
rò in occafìppe di auuifì da Spioni > bi*'^ 
To^a loroj?rome^^reafì&Ì3 aia vencn-* 
do aT punto* dribetcér in eflècutione^' 
qualche cofa è di nieftiere metter le loro 
Perfone primà ^al (ì0lro/ aG^«^urandoli 
che fé il negotio riulcirà! nella formai 
auuirata,rcjftaranno,rodisfatci, e quan«« 
do nò 7 faranno caligati conforme a" lo- 
ro meriti . 'Dalla qualità , &^fpetto del- 
le Perfone fi potrà conofeere fe riffèri- 
Ceono il ver^^7<^ur il falfo 5 e, bcnchi> 
yoa Spia’volefle darla moglie > e ‘figlio- 
li per cautione , Io non donfigliò aleuti- 
Goucrnatore di accettar tal partito , per- 
che alle volte Tinterefic fupera Taf. 
fetto. . . c. 

- ^ . . i.4»' : • * 
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che èifo/na flar hen sùl'auuijò guanti 
che Toccafione ci arriui t>er montar ' ' 

J ;• . ilfHO'Poffo.^ ^ ' 



f • ^ . 

R itornando al difeorfo della gu^dia 
della Piazza > dirò èfier necefl^^ 
(iQpcifpa d’ihiTegnàc 
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t tutti i Corpi > e Cortipagnie , i luoghi 
prccifi ^ejla loro dimora con fighificar-' 
lo anco a tutti grOfHciali , e Soldati « 
acciò in*occafione di qualche aH'Arma > 
di notte tempo > nonfegui confb/ione> 
che feguircbbc jquando non prccedcflc 
«jueft'auertirnento j & il fimile douer 
oHleruarfì nella Caualleria y e Cittadini. 

- ' I j ^ 

CAP. vn. 



J{e^ola da tenetfi con le laonde > e Sentii 
nelle y&àche bora deue bat^ 

I , terfi la Diana. ‘ ' 

; 

E Ncceflatio di tener li Ripari, ò Di- 
fcfe netti quanto fìa pofifibile , ren- 
dere le ftrade che frequentano le Rondé, 
praticabili , & efìfèndoui qualche catti- 
ùo paflò, farlo acconciare, lie mancare , 
doppodatca la parola, di tener >e mante- 
nere due Konde (òpra li Ripari, cioè 
Ronda ,e,confcra Ronda ,che' doueran. 
noinuigilare finoa'mez’horadi giorno» 
bora propria per battere la Diana» non 
facendo com*altri che' fanno batter' lal^ 



medelìma prima del giorno, per il chcj ■ 
p^oi li Ripari rimangono fprouifti di 
Ronde, e Sentinelle ,, ch*è moko pre- 
giudici oV e da non permetterfii 'da qui- 
.lunq^ e. Governatore , porche fi trovano 
cenr Esempi del nòRro fecolo ; cho* 

rinà- 
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l'inmiico s‘é feruito àeiroccafione> , La 
Oiccà di VVefel fu pixfa a tal hora prima 
del giorno l’anno 162,7. &a queft’hora 
Furono leuati li Quartieri al Commjffa 
rio General della CauaUcria del Paefó 
Baffo per haucr làfcjate retirare .le Sen- 
tinelle prima del giorno ben chiaro, il 
cnefegm l’anno 1646. nel qual errore 
ibno molti altri incorff *• , . < 

CAP. VIiM. 

*•* *>. * » . 

Quello deue fare il Maggior delh 

e laformaeoncui deue luoga/^ 
le menitioni da Guerra n 

I J Pld che nèteffàrlo i ch’il Maggigc 
delia Piazza , ò pur rAiucaniè B 
porti ogni notte a vedere , e vifìcare al- 
meno vna volta tutti li Corpi di Guar- 
dia , per vedere fe fono prouiff i di tacci 
li Soldati, che fono flàci commandatì , 
riconofeere i fe tutte» Ic-Sentille fi >tro- 
uano ne loro Poftrigluflò laforrfia £b-< 
lita . Quanto alle Sentinelle bifognìL-» 
poffarle in modo che poltìno intender* 
lì, e rifponderfi T vna con l’altra , auuer- 
lendo bene , che ve ne fijno vicino »alU< 
Ripari , cioè venendo dalla Città", in_> 
tiKMO che feoprinp bene li Foffj medefi*» 
mi fino al Piede delle mura, e fimilmen* 
te in empiii Polii delie 9’actrouano Pez« 
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a d* Ai^tigliaria, che dòueràhho cistr cu- 
lèoditi gfòrrio,e none, cotii'anco ne luOf 
ghi de Magazeni dipromhoni da guerm^ 
quali doueranno efscr dillnbuiir in di- 
uerfe Piazze J auueitendo a tenere detti 
Magazeni lontani dalle CaCe habicace 
pili ; che farà poffibilc ; Si deue però of- 
leruareichc fe l i Folli fono afeiuti non 
bene il tenere laPoluere .nelle Cafernacc 
delli Ripari, . 

A P. IX. ' 

Importanza di confi en U Terfone^ ch'e' 
mane£iano le monitio ni iti guerra • 

E Similmente necefTarìo , ch'il Go* 
uernatorc connofehi le Perfqn^» 
4cne manegiano le monitioni da gueira > 
€ particolarme nte il CommeRo , ò Depu* 
^to per cRcr queilo affare di grand* imr 
portanza; £ quanto à me confeglio il 
Goueniatore 0 come 9 tiene appreffo dì 
fe le Chiaui delle Porte ^ > di, tener fimi U 
anente apprefsodi fe quelle.de Magazeni> 
Si ogni qualuojca il detto Commefso 
vorrà porcaruifì $ il Gouernatore debba 
mandare vna Peifona ad aflìflerui in Tuo 
luogo per ofseruare quello che vi li farà> 
con ordine di riportare le Chiaui' nelle.) 
f«e mani . ’ Se il Gouernatore di.S. Giplr 
Uan baucRe^ vfate qui^Rc diligcnzeqon 

■fi- 
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farebbe flato ingannato > V anno 16^6^ 
Ho qfseruato eh’ in diuerfe Piazze ror»i 
preisc dall* Inii^ic.o ijfon fiì. mai poffibilc 
di rrouarcil Cpi^iiiicrsO che ccncùa, lej». 
Ghia yi> per cfser hor in vna Chiefa , hor 
in vtf Hoflcria , à altri luoghi à diuer- 
tirfi , L'Anno 1640. mentre l'armata«ji 
Francefe fi ritrouaua dinanzi' à‘‘ Charlc- 
inonc> tutte le loro monicioni andorno 
io aria , e ciò a caufa id’ Vn Comniefso 
corrotto) Peròlafcioda parte tutte le 
Perfone da bene : ma fi come è difficileij 
còhofcerlc , e però bene à non fidarli di 
tutti) Et hauendo il Gouernatore appref* 
fo di fé le Chiaui viuerà con maggior fi- 
currezzi) c non perderà tempo nelle con* 
^'iuncurc. 

X . . ' . ' 



C A P, X* ^ ^ ' 

t-,. _ ^ ‘ i ‘ ì 

che li Piumì muigàkli prouenìenii ii^. 
fittamente daiPaeJedeU’lmmico ^ 
fono pregiudiciali . 

T Veti i Fiumi riauigkblli prouériienti 
dal Paefe dell’ Inimico principal- 
mente quando fono rapidi & impetuofi 
fono di grandifiìmo pregiudlcio > onde 
è ncccfs ario piantare almeno tre Barriere 
l’ vna auanti Taltra nella forma feguente 
per euuar ogni danno ^ La prima douerà 
cfserc ai^ai lont^^na dalle, fortificationr 

per 



c - 
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per rofiipere rimpettiofid delle Barche 
delPInimico > che col fauor dell* acqua 
potelscroà vele gònfie inoltrarfì* y'farà 
anco bene piantarui vn corpo di guardia. 
Air Efsempio della Città di Coorcraij 
checol fauord’vnaRiuicrafiì prefà, 1* 
anno 1647, 

» • * ' • * * * 
f' • • 

« Cap* XI. » 

' I • . * • / ; . , i 

CbUl Gouernatore deue ffair retirato fritti 

tipalmente la notte • 

" ■ * .. 

I L Gouernatore per regola di buon^ 
gouemo deue ylcire meno che pud 
di cafa t priocipaltnente di notte tempo » 
e quando gl’occorrefse andar in Ronda » 
ò pur vifitar liGorpi di guardia douerà j 
prima di partire portarne 1* àuuifo alla^ 
Piazza d’Armi $ e ciò per euitarc il ritar- 
do à qualunque negotio) che potefse oc- 
correre durante la di Lui abfenza , 

iir-.ir.r,, - Cap-.-XII. . ’l 

-M. . . ' •' 

‘ Trauifiom necefìarie nelli Corpi’ di 
guardia » 

• * 

P Er ogni occorrenza in tutti li Corpi 
di guardia è neccfsario vi fi j qual- 
che picciolo magazcho ài Poluere s Bak 

le, 
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le, Mei-'hìa * Granate &c. con qualche 
mezze Piche, 

f' ' 

a. f -, : 

Gap. XII I. 

Della diligenza necéjjaria t}e giorni di 
Marchia, Fiera & altri giorni di 
rimarco &c^, 

N e giorni di marchia donerà ilGo- 
.,uernatore hauer diligenza, parti- 
colare d*far rinforzare le Guardicdelle 
J?òrte, & in particolare quelle della Piaz* 
zad’Anni , facendo anco montar àCa- 
uallo tutu la Cauallcria , ne farà male il. 
far battere la Erada per la lontananza d* 
vn quarto d'hora dalla Piazza da qualche 
Cfluagliere per euittarc ogni actentató 
che potefse fare l'inimico durante detta 
marchia anco à fine che fra foldati dell^. 
guarnigione non fegui alcun difordincii 
& à ciò h Paefani non fi portino cosi li<^ 
bcramente al Mercato, j| che farebbe di 
non poco pregipdicioalh piazza, e bene 
Publico 5 prohìbendo a ciafeheduno Vv- 
fem ne giorni di folenità nc quali piu fa^ 
cilml?nte V, Inimico potrebbe &r qualche 
forprefa . . ' 
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CAP. XlV* 

Del modi) d'Opetàre mli* aprir U 
Torte . • 

M odo che fi dcue tenefe nella_3 
Guardia 9 & appcrtura delle Por- 
te . Primieramente donerà efser il tutto 
ignotto algl* Officiali che deu'ono mon- 
tar la guardia delle Porte . Quando poi 
tutti gl* Officiali , e Soldati fono vnui 
nella Piazza d’Armi 9 bifogna far tirar al- 
la Sorte a tutti grOffieiali per vedere 
chi toccarà di montar la Guardia alle 
Porte,* fenza pero» che alcuno fappia 
qual babbi da efser il fuo Pofto, c riftef* 
fa regola deue tenerli nelle Compagnie : 
Circa l'apprir e Cerar delle Porte tanto di 

J 'iorno che di notte bifogna qfseiuare la | 
eguente regola cioè non apprire mai al- 
cuna Porta prima non (ìj giorno chiaro, 1 
& ferrarla fempre mezz’bora prima della 
notte . Alla mattina, doppo ii fegno del- 
la Campana , e peruenute che faranno le 
Chiaui, bifogna far prender r Ai mi alle 
guardie che s’attrouano denti 0 e fuori 
della Porta , poftando vna Sentinella in 
mezzo della contrada per tener lontano 
chi che fia per la difianza almeno di 40. 0 
50. Palli fino feguita 1* appatura della 
Pcrta ; & rOfficiale n’ abbi hauuta la U- 
. ‘ ' ccn- 
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centi. Indi doppd apperta h prima, Pojj# 
ta, conuiene lafciarui 4 . huominl e dop. 
po partici gli altri ,, rifserare. nell* iftefsp 
tempo detta Porta, abbafsato che ;f?ir4 
il Ponte Leuatore pafsata che fard-iia 
gente di la del medefiiiio. auuertcn<h> 
però lafciarui gente à baftanxa , per rial- 
5^Vnuouament9 detto Ponte, con ordine 
efprefso di non abbafsarlo fe non doppP 
hauutoilcpnfccnzo , edatòilfegno l^ 
fj iato! I dall'Officiale j deue-I’O&cialf: 
potcarfi ou^fonole Guardie di notte! » 
chiamato il Tapacullo in me^zo alle djuc 
porte , & iui ofseruarc fe vifìtrpuaii^ ' 
tutti li Soldati lafciatiqi di guardia d 
yenc I!>no di pili j ,& in cafo, m^nighi 
qualcheduno fi douer^ tkardare Ì?appéf- 
tjira della Porca, lìn Officiale ne 
babbi portata Ip ca ufa , . jn cafo che P 
Officiale vacilafse nei fuo difeorfo » 4o- 
uefà afser prefo , c mefso al ficuro Coo^ 
darne parte al Capitano dejja Piazza d’ 
Armi, ritardando l’appcrtura della Porca 
fino hauutane la rifpófta 5 £ quando non 
vi fi] alcuna mnratione, nelle guardie, fi 
doueràapprirelaPqrcicella che è al Ja- 

pacullo,. con f?rlortirjtuctaÌa< gente yi 

fa ràdi guardia, fenza phè alcunp-nfi 
.trattenghi j efaranep pafiars fpVr detta 
Jorticclla tutla ralcra génte^ lifJianlo^^ , 
JolO;?.à 4 , Patrone , per rifcrarqdtj^lia 
' Vorticella , ed e/sendo gionti all* vitina 
^^arric):^ cqn bflpprdinan^a^ fq; vi fi. tip- 




*2i 

tla della gente per entrard, conuicne farla 
llbncanarc almanco 5 ó.P!àffi indi far vfci- 
re vn Sargeme con fci Mofchetieri,qUaU 
donerà ripartire per tutte le ftrade , à vi« 
iirareogni fentiere , e particolaruiente 
'fe vi fono Cafoni, fti ade profonde , Val- 
loni &c. ilchedeuc farfi con tutta dili* 
genia, ricordandofi fempre à non man* 
dar mai à vifìtate le Sentinelle, e guardie 
che (i crouauoal difuori della Città » 
ina ben sì quelle lì Ci trouanò al di dentro 
della mede lima . Ritornato poi che farà 
detto Sargentc, & rifferto ogni cofa, do- 
nerà rOfficiale dar fine airappertura del- 
la Folta con dar il fegno prefenttó al|a 
'guìardia acciò s*abbaììì ,il Ponte Leuatóv 
Indi per ouuiarc rutti i difordini fi 
’deuè dai: prima Tingrefso alla gente clIfV 
llente al difuori della Porta , ^ entrarci' ^ 
che farà la medema fi darà Pvfcjta agPal- 
ui, fenzache lìano pofate Farmi fino paf-^ 
fato il grofso delibi gente, ofserjuando be- 
ne $* il tempo è chiaro, ò nuuòllof.. fe le 
Sentinelle puonofeopnre la gente, in ^ 
qual cafo bifogna tener ferrata la Barrie- 
ra, c Tapacullo ^ non permettendole! al- 
’ Ouiio di partirli dalla Guardia j & ancor, 
che il tempo fofse chiaro , è fempre be- 
ne tener la Barriera ferata 1 Le Sentinelle 
deuono efser poftate in modo che polli.' 
■norcderfi , erifponderfi Fvnaajraltta, 
per impedire , - che le . Carrette non $*in- 
concrino rrnaconl’alitia $ ^ in cafoQ 
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rompefse qualche carro in mezzo alle 
Porte , deuono immediatamente farli 
ptcndf ri*àrrni, e ferrare le Porte , e Bar- 
riere aarabe le Parti ^ ftando femprcfii 
ranni fino fcguito il trafporto del Car^- 
ro, che donerà anco cfscr vifitato , Non 
douerà pariiBcnte permctterfi ad alcum^ 
Carro di fermarli in mezjto le Porte , c 
Ponte Leuadorc • £ piiiXhc iiecer$ariO;, 
che la Sentinella , che^lì, troua alla Bar^ 
riera al dìfuori fi] proitìftà dVn Palio ptt 
fofienere i Carri ch’entrano in Città cà- 
richi di Fieno; e Paglia; & altri con li* 
inil carico i e quando ri fo&e qualche 
£ume> che traghettafse in Città» farà be- 
ne far vifitare tutte le Barche che pafse- 
ranno per vedere fe portano armi, o altre 
cofe pregiudicxali , coni* anco mercantie 
-di contrabando, come fcgui|’anfto ■ ^57^1, 
nella CitclTdi Btedà che fu forprefa de 
yna Barca con lìrail Carico; ‘ ' 



. Cap. XV 

* < J »■*. V 




"Modo di ferare le Torte alla Sera l 

- I _ ‘ ^ V..- . '.J 

À Lla fera quando capitano le Chiaui 
per Cerar la Porta fi deue far metter 
. in armi li foldati nella forma foprade^te t 
. da ambe le partcdndideuono.riiirarfi fe- 
condo fi và ferahdo la Porta 5 L^Ol?- 
ciale poi donerà ofseruare che tutti 11 
/• ■ .■■-Spir 



Digitized by Googlc 




• ^4* ^ * V * * 

'-tsaldàti che deuònó teftaré in'meizo'aire 

àué Polire "vi fi troumo tutti , flOando ha 
'Porta farà fcratà, tTammandandólc d i non 
Ikfciar vfcii: alcuno ’dorpó^ efser fcrarà |a 
'ihc 4 ema fotto qjualunciue ragione * e pr<> 
tefto, coni* anco'òrdihare di vificare tut- 
te le Ronde; che pafseranno , che genti 
fìanb^ non per mettendo aid alcuno Più- 
*grcfsp nVI CbrfJò' di 'Guardia ‘di notte 
tempo fcnzd' hàuerne la cognitipné ', e 



\ 



- V s^»’- i i?’ " - 'r- . • 

; ' ^ C A P. XVIi 

* ' .a 

\ 

" 'Vtilé fefferuit}oVublico’\ 



•j 



y * 



S Arà niolto vtile per il feruitio PuWÌj- 
caiubiajr la parola al inéno y na 
volta cadauna notte,' per diuerfe ^ 

per fuggir tutti grincontri . 



c A P- xvir. 

» ^ l ^ r 

. j . 

Óffifuationi da farfi prima d* aprir la Pop* 
' ^ f0 di notti tmpQ,^ ' " ; 

■ ’ ' ■ ■ * • ’ ^ ' ' M \ 

* JTVCcorrcndo appfif la Poìca di notte 
tempo il Gouirnatore non dcuc 
dar tal ordine,' che cori caufa giuda, c le- 



' gittima,t ^Officiale òhe fi trouà di guar- 
dia dcuc anco confiderarc la Perfona che 
" li por- 
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!i porta tal ordine, fe è Perfona da bene'i 
e conofciuta come farebbe dire il Mag* 
gior della Piazza , ò altro Officiale; poi - 
ché c lecito ad Vn'Officialc che fij di 
guardia ad vna Porta , di domandar taP-’ 
ordine in fcritto , per eflèr cofa di mol* 
tz importanza, e da non fidar fi di tutti, 

CAP. XVHI. 

« ' I • . 

Modo di regolarli reWapperturd delle 
Torte di notte tempo • 

O ccorrendo donque apprir vna.3 
Porta di notte tempo , douerà 
ogni Commandante regcl rfi nella fc- 
góentc forma* Si come il Gouernatorc 
èrolitoà tenere le Chiaui della Porta-# 
apprefib di fe , cosi deue chiamar a fe il 
Maggior della Piazza , accò npagnato da 
diuerfi Soldati della Piazza d’armi , con 
ordinare al Capitano che vi ficrona di 
guardia, di far metter in armi tutti ii|SoI- 
dati, & di tener li in armi fino faranno 
riportate le dette Chiaui . £d lo non.» 
sò capire per qual caufa non' fi faccia pili 
come al tempo pafsato , ph*il Capitano 
della Piazza d*armi era auuifato di tutto 
quello s*opcrauaallc Porte altri luo» 
ghi . In tanto hò vifto diuerfe volto 
che fi è appetta la Porta fenza efier&ne 
dato auuifo alla Piazza d’armi il che mi 
. B 
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pare molto fatto , e 4ico > ;ch’il Ca* 
^ano che fi croua di guardia alla Pia* 
za d*arnii deue cflTer auuifato di tutto 
quello fi opera tanto di giorno , che di 
notte alle Porte? Perche chiama fi Pia*, 
za d’armi 5 Per efiTer luo^o douc tutto 
deue ciTer raprefentato , e di douc dcuQ> 
ho mandarfi li foccorfincccfifarij in ogni 
luogo , Hoggi gierno fe w Sargente, ò 
Infegnafi trotìadi guardia ad irna Porta 
gli pare attionedishonorata, fe vi capi* 
ca qualche Foreftrero , Tamburo , ^ al- 
tre fimili nouicà, il dar ne parte al Capi- 
tano , 6c alla Piazza d’armi, e gli manr i 
danodirctamente dal Gouernator?' , jjl ; 
che e mal fatto, nè al Gouernatoredeub , 
diifpiacef c , anzi ordinare che fe ne porti | 
prima Tauoifo al Qapitano della Piazza 
d’Armir&poialuipereflTcr quella la»^ j 
vera regola* So molto pciìe che diueru i 
*ni diradino non hancr vifto pratticare ì 
d^erencementc ; ma potrei però rifpon- 
dere eflèrfi quefta mala regola iotrodoc- 
IBdapocPiempo in^à dalle diiffercnti 
«làtiotìi, per non. obbedir fi l’vna coa_9 
l’altra jma ruttpciò^però non toglie la 
«lala cDfdequenza fe ne fà ,e farcpbC-y 
iKcefìTario il rimedio . fc ritornando al 
primo difeorfo deirappettura d’ vna^ 
Porta di notte tempo, dirò chz quando 
•jl tutto farà ordinato come fbpra ^ e 
to, & che quella apper tura fi faccia per 

; yfcirt? 4ftlla Città , qttao C biaui^ fa- 

vjk ran^. 

* ' 
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ranno gionte , li Soldati in armi, & prin- 
cipiata Tappertura della Porta', bifogn'à 
auuercire che la gente non s'auanzi che 
fino alla Mezza Luna ,ch’ordinariarijcn- 
té fi troua aHanti la Porta per tenerla co- 
perta / c feguita che farà rappcrtura deU 
la tnetià di detta portali deue far auuan« 
zare la detta gente con buona parte del- 
la guardia che douerà rififèra^la detti 
Porta > con dare a detta Guardia vn fe- 
gno , che douerà fare quando la gemeLf 
farà vfeica, & che Poltra parte della Por» 
ca farà ferrata . Quando poi fi appre la 
porca per dar ringrefib ad alcuno , e nc» 
oeflàrioFiconofcere tutti quellichc de*» 
nono entrare, e rcgolarfi nella forma di 
fopra, con aprire folo la metà dcMaiPòN 
ra f e quando la gente farà nel mezzo del- 
la medema, bifogna primad’u^rire il re- 
cante , che tutta la gente fij entrata^ rif- 
ièi andò nelPifiefib tempo la moderna ; 
L'OlBciale deue poi auuanzarfi , e pafifàr 
parola con quedlo che fi croua dpitro » 
acciòche entrata chic fio tutta laGentef e 
ri fiferata 1 a Porta, ricobofea il fegno che 
farà , e riapra la detta Porta ^del che tut- 
to douerà darli parte al Gvouernatore, ac- 
t;ió dia vn*aItro fegno da feruirfenc ito 
altre occafioni dappertura della Porca it) 
tempo di aocte , 
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C A R XIX. 



Suppofxtione chi fà V Ruttore che il 
Gouernatore fia afjòluto nella 
Via^d • 

I O credo hauer paidato à fuffitìcnza 
delle cofe fpeteanti alla maniera d’o- 
perare in vn Gouerno 5 fuppon^ che la 
Piazza fij di Frontiera , e ch’il Gouerna- 
tore fij affoluco , e che tenghi le .Chiaui : 
delle Porte > e quando però ciò non fi j, c 
che li Magiftrati le tenghino loro come 
indiuerfe Piazze della Francia, che li 
detti Magiftrati godono quefto priuil- 
Icgio $ il Gouernajcore , ò Commandan- 
te dcueeflèr Volilo patiente, foportare 
qualche cofa , diftìmulando il tutto , of- 
feruarc le arcioni de medemi Magiftrati, 
.c fingere di non^aper niente , procurare 
di farli degPamici perconofeere li buo- 
ni , e lì cattiui Miniftri , fenzi però pre- 
flar troppa fede alfe parole riferte, poi- 
ché alle volte-^a Perfona che hauerà 
vn’lnimico, ne dirà ógni forte di male 
benché fi a perfona honorata , e da bene. 
Per il che vna Perfona fourana non dc- 
«e mai dar fede alle rebtioni, che con 
grande apparenza , 8c per cofe di politi* 
ca, e deue informarfi della verità piu che 
farà poflìbifc>fenza dar fede alle prime 



Digitized by Googic 




29 

r^Iatio»i-r*K-orcct*fik>a qual fi fia ragio- 
ne eh: gli venifiTe prefcncata, benché fo(^ 
fe la verità. Jnquefto errore fogliono 
precipitare li Superiori , e Commandan* 
tij il che molto pregiudica alla loro ri- 
putatione . Con che dò fine a quefio di- 
icorfo pregandoti , ò Lettore , a compa» 
tirmi con troppa libertà hò efprefifò i 
micifentimenti; fperando nel feguence 
difeorfo di fignifìcarfi il modo , e forma 
di difendere vna Piazza attaccata» fecon- 
do refpericnza hauutane in 6. ò 7, Aflc- 
dij de più Confiderabili feguiti nella 
Francia , com’anco per efièrmi trouato 
airattacco di più di ao. altre» doue hò 
hauuto l'honore di fernire Sua Maefià 
Chrifiianiffima tanto in qualità di Sol* 
dato» che di Officiale • 



C A P. I, 

Quello donerà fare yrr Gouern<aor$ 
quando Vlnimico hanerà pollata la t 
fua Gente , e fatti li fnoi 
Quartieri . 

O Sferuationiche deue farei! Goiier* 
natole d'vna Città » ò Piazza » at- 
B $ cac- 
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laccata dall’lnimicò . Primièramente 
deuc con dihgenzj far riconofeere li 
Quartieri , e Campamenti dell ‘Ini uìi co, 
il mimero , e qualità delle Truppe defti- 
nateall’ailàlto della Piazza , e poi difl^o* 
nere la fua gente ne luoghi che llimarà 
pili deboli , e pid fottopofti agPinftjIti 
del Nemico, rillèruando però iempre al» 
iiune Piazze d*am ri in luoghi fìcuri ac- 
cio^he volendo ITnimico far qualche 
intraprefa prima di dichiarare i) fuo ac- 
racco , come farebbe di prendere qual- 
che parte di Terreno al di fuori della 
Piazza , perche polli quella ellèr Ibccor- 
ftdadette Truppe, e Piazze d*artni ri- 
(eruace lenza confulione alcuna. 

/ 

c A p. ri. 

T>ijp9fttion$ che ftdeue fare prima ch*à 
y Memkointraprendil attacco * , 

N ei mentre che il Nemico è opeu- 
patc7 à far i fuoi campamenti^ for- 
tifica rfì , & a munirli delle cofè neiirefifà- 
tie , non bifogna mancare ogni notte di 
far vfeire Sentinelle , imbofeade, & altre 
Guardie , e pollarle più vicine , che farà 
poffibile del Nemico , auuertendo bene 
che quelli poflino ellèr fentiti da gl'altri ' 
cheli crouar anno pi din dietro, '& fino 
«ila controfcaipa , di tempo in tem* 

< .. po 
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dcuono efìcr vintati dalle Patàglie ò 
Officiali particulari, il che fcruird che 
non fcgui alcun attacco, fenza hauernCj 
rauuifojcon/anco perche venendo qual- 
che foccorfo dalle parti di fuori potrà 
cflfèr vifto fenza che fegui alcun rumore, 
c confiifione , & in cafo il nemico fe ne 
aucdcllc, lì potrà dalla medema partC-^ 
tentare altri foccorfi , e quando il nemi- 
co apprirà lefue Trincicrc , e formerà I« 
Piazze d'armi , fc ne potrà riceuer anco 
r^uuifo per mezzo delle fudettelmbo» 
feate? c Sentinelle cosi propinquamente 
pollate, le quali deuono cflèr vnite infie* 
nic,& non difpcrfe , come hanno fatto 
diuerfi , che hanno fatto fcaramuzzate 
tutta la notte, e poi gli è conucnuco ve- 
der il giorno fenza faper da qual parte ve* 
niuano attaccati, e ciò per non hauer poi 
Hate dette imbofeate , Sentinelle vicino 
del Nemico $ conuìenc anco inuigillar^ 
à tutti gPauuifì che peruei>gono nelliLjp 
Piazza , che gl* Abitanti neSoldatì hab- 
bino alcuna corrifpondeuza con il ne** 
mico , de dette imbofeate , e Sentinelle 
deuono eUèr ritirate «iczza bora prima 
del giorno mentre à tale bora fi puotrà , 
llar licuro che il nemico non apprirà le 
Trincierc • Li Soldati dellinsti per Tlm- 
bufeate deuono efser conofciuti per gen- 
te fedele, e fperimcntata , e venendoli 
giorno della retirata di dette Imbofeate 
lenza che fijno ville dal Nemico, ne me- 

B 3 no 
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fio da quelli della Piazza > (ì deue far au* 
ganzare le guardie della Caualleria , fa- 
cendo vificàre in ogni luogo , e partico- 
laroience fé vi farà qualche Caua Fofiìo , 
Strade profonde, &c altro; indi dar il Po - 
Ao alle Sentinelle in luoghi piti eminen- 
ti che farà podibile , & indiAanza che 
pollino vederfi , e corrifponderfì Tvna 
con Taltra, prohibendo in pena della Vi» 
ta,àchififìadinonpafsare al di dietro 
di dette Sentinelle jier qualunque caufa,e j 
ragione, con che ft verrà ad euittare tue». ^ 
tc le catti ue pratiche, & Offici j che fi po- 
tefsero pafsare • Alla Sera la Cauallaria 
potrà retirarfi alle Porte , & la maggior 
parte della medema nella Piazza d*Àrmi« 
Quando la Città fofse grande , efofse 
molto^pollata non fard che bene il far 
camimrelaPatnglieda detta Caualleria 
peroni Arada , c luogo della Città per 
vedere , 6c ofseruare fe vi fi fà alcun con« i 
grefso, tragrHabicanci,ePopolazzo $ 
c quando fofse Città di conqui Aa , é ne- 
cefsario gouernarfi con gran prudenza , 
Primierapiente bifogna tener la Piazza d* 
Anni beh prouiAa di Fanteria » e .Caual- 
. leria , renderla forte ferrare tutti li Palli, 
c Aradc, che vi peruengono , fapehdoui 
portar diuerfi piccioli pezzi di Cannone 
con mantenerli nella medema diuerfi 
Corpi di guardia, non permettendo agP 
Habitanti ilqongrefso di notte iempo,5f 
giorno tenerli tutti impiegati ne! tra» 




cagliò^fi^éue anco auucrtire che detti 
Habicanci non cenghino apprefso di loro 
alcuna force d^arnii che pofìinp efser prc- 
giudiciali alla Piazzar In quella forma li 
potrà continuare (in aliatine prippipaU 
mence nella Caualleria, e fé pure fi volef* 
fé fare cjualche fojrtita hifognarà difpo- 
ner la fecondo l^occorrcnza e necefiìcà | 
con ferrare però detti Habicanci in qual- 
che Chiefa>^ò altro luogo forte , e ficuro 
doue.me glio parerà $ òi ciò durante l'ef- 
fettuatione della fortita fudecta > indi re? 
llituirlt la liberti^ contenerli però fem? 
pre lontani dalle Torri? c Piazze fini» 
oenci, 



CAP. HI. 

Che il Gouernatore deue faPere il numerg 
de Soldati per ben dijponerli « 

N ElPiilefifo tempo ph'il nemico fi 
.prepara alP afiàlto della Piazza » è 
neediàrio penfar alia difefe della fiefià. 
Primieramente bifogna informarli dji 
Compagnia per Compagnia, natione per 
nacione , e di tutti gl Oi^Sciali , e gente 
particolare, dt quefio deue fard con ogni 
diligenza, e cauatoueil Conto , deue il 
Couernacorc ordinare che ^utti fi deb? 
bino ritrouarcnel luogodicli faràafjfèf 
gnaco > lènza efentione d'alcuno> ne Iq?. 
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ferini ne Guardicene Sentinelle, nel quaf 
luogo detto Gouematore deue tr-ouarfi 
in Perfona, e far la reuifta di tutti, ofseh. 
vando bene fc li Soldati, nationi,^ Offi.* 
ciali coiTifpondono al calcolo, 8c infor- 
mationi hauutc,e quando mancafse qual- 
che Soldato , non Uà bjjn’ il ripjxndere 
gl*©fficiairneiwoto della Colera , 8c in 
preferiza di tutto il Mondo 5 ma ben (i 
deue il Gouematore ^hi^iarli à,parte e 
farli vedere il loro mancamento, che co- 
si gli he reneranno obligati , e viceuerfa 
fe faranno maltrattati», conferueranno 
lempre Podio verfo il Gouematore , Se 
volontà di vendicarfi. Quando fi.faprà 
il numero delllnfantaria » c Cauallaria 
tutta , ènecefsario <^he fi fajH^ia anco il 
numero de RefFuggiatì , c-he fi^ trouano 
repartiti nelle Compagnie , a’quali Ref- 
fuggiati è noccfsario fi jno fatti Officiali, 
quali deuono cfser cfperti nelle fortifica- 
ùoni, per poter infegnarc à detti Reffug- 
giati in ogni occorrenza . Li detti Qffi* 
cialidcuonohauer nota de nomi , eco^ 
gnomi di tutte quelli gli faranno confe- 
gnati , per pbtcrii riconofcerc di nopie » 
c Cognome, informarfi del luogo del- 
la loro reifidenza douc poffiedono i loro 
Beni accioche in cafo cne fuggifsero pof- 
finoefser ricrouati . A*medemi conuie- 
ne dar Polio in luoghi meno peticolofi 
per poterfene feruire in ogni tcrnpo, & il 
loro Pofio deue -cfsefc nelle prime fiUc 

dfiU 




dcUèC^otflP^gnicjripàrtitfeosi in P 
coiTifi Mofcbetci proyedendoli anco di 
Inilcotncnù necefsarij per efeauare ia 
Terra, comandandoli di portar ÌecO? detti 
xnflromemi in ogni luogo faraimo.còin*» 
mandati per vna volcatanto , Quanto à 
Cittadini efsendo già ripartiti nclIC-^ 
Compagnie, non fari però , che bene di 
(àperneil precifo numerò ,< benché fe ne 
poffi fir poco capitale > mentre che da 
niaggior parte di quefti-deuc efser ini« 
piegata nelleruitio. dell* Armata , co- 
me farebbe à dire Marcfcalchi , Tornart, 
Fabri > Valeri di limil forte di miiliori 
nccefurij , e fimilmente t Dottori Chi- 
rurghi » Speciali dcuono eiàer- ripartiti 
^grHoipitali . E ancò necefeario dar 
Podoalli Primati,acetòaffiftmO'H detti 
Cittadini, & il loro Pofto detje elser ib« 
pra le Mura, &alle Porte , Se ancofe ne 
deue formar vn Corpo di guardia nelli 
Piazza d’armi per (èruir di i'occorfo 
ogni occorrenza , Qi^ando la Città fofse 
Grande, farà cola fàcile il trouarè Gio- 
mentii dalla (piale fi può riccocr affiften* 
*a, Quella deue hauer Pollo nelle Ban* 
de.- Se ale delle Compagnie conferendo 
tali Cariche a* Gentilhuoniini loro co- 
nofcemh c famigliaridella llefsa Città • 
Ciò fatto , criconofciutoche fi farà jl 
numero di detti Giouanni , e necelsario 
vedere (pianti Corpi fe ne trottino,cf5cn^ 
dacoik necelàaria , e di-graue importati* 

- 4 E ^ Z4 
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zachelafudctcaGiouemiìnonfuggi,* è 
per evirare quefto^ farà bene di inecccr 
in cadauna Compagnia di detti Giouenni 
alieno hominidi efperienza grande 9 
erìfsoluci , coqi’anco alla cuftodiadi 
Mortari farà bene metter homini di mol« 
ta efperienzaj auer tendo però, che quan- 
do non vi fofse gbondanza di bombe noti 
è bene il didjparle ne jVfortari, anzi bifo- 
gna conferuarle per empire li Fornelli ^ 
■facendole anco gettar 3 mano , Nei Mor- 
tati potranno etìamcarì.ar fi con falli # 
Granate, & altro > e. maflime quando il 
Nemico farà vicino , il che verrà a riccr 
uere danno grande principalmente di 
notte tempo; £ bene anco ofseruarefe 
il Maeflro de Fuochi artificiali e kuomo 
Jntelligente,e d’fi^crienza fc è vomo dir 
fordinato , e fuori di fofpeto , e farà be- 
ne fare che da qualche officiale inuigili 
alle di lui attioni mafll ne nella dillribu- 
rione della Poi uere. Balle , c Mi chic , éc 
altre cpfc limili, acciò non venghi ven- 
duta, ne difcipata alcuna cofii» J1 detto 
Comtnefso è necefsario che roantenghi 
gente che, di Polla in Pofia vadino rac- 
cogliendo la Poluere , e Mecchic che li 
•Soldati per negligenza lafciano cafcare 
^ome anco tutti li Ordegni , Se Inflro- 
ijienti clje fcruono a rimouere la Terra ^ 
.«Isendociòdi grand’importanza , Sid^ 
neancoinuigilare a quello che diftrir 
jbuifse il Pane la Carn^>Vino,Fauc,e aJoia 
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fóbbflr|>i^opH0 à fàr Minelira . In ognioct* 
cafione li'acc^o cpnuicnedepucare Pcf^ 
foneifarcuoicprc detta Carne, e Minei^ 
fifa , le qnalideboiio hayer yna litìa di 
tutte le Compagnie impiegate alla difcla 
della Piazza, ,i S: attaccQ per poter diftri- 
buire la robba fuddettà à Forrieri di det- 
te Compagnie da quali poi farà difpen- 

iata àlorq Soldati , (enza permettere a4 

alcuno il partirli dal PoAo fuo^ pi quaq? 
do in quando c neeeflfario mandare- qi|ali 
che Guida di perfone particolari a .dàc 
l’auuifo al Generale del Stato della Piaz- 
za * Sarà molto bene per far animo al Po!^. 
polo , e Soldati , il finger eflergiontQ 
a.uuifo di qualche focorlo che già lì tro- 
vi incaminato alla difeladell^ Piazza fa- 
cendo di ciò correr voce - per tutjta 1* ar- 
mata . £ anco bene il cooolcer.e li hìina? 
tori fe fono Perfpne cfpcrimcntajtc , ,c fc 
fi frano trouati in altri Afjcdij poi 
vi è differenza dal far contramine,} [al far= 
Mine, c Fornelli ; ; a qqeJdi Minatori bi* 
fogna darfperanza di ricpmpenfa , àc in 
tanto per ricauatne il ;buop Icruido è be- 
ne farli dare qualche deparo, maffinàe z 
^ando fonò itnpiegati al laupro delle 
Contromine , ed in tal pccalidne , c 
neceffario è detti Minatori Perfone di 
guardia, dt altre» qqàli deupno eflèr gen- 
W co.raggiofa, armate con piftojfe Mo- 
fihettoQi, de altre Armi, dt que^O anco^ 

i>€rfarai?imoàMi4atqriV «itrouatc^^ 
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fi faranno le Mine dd Nemico à irne di 
disboccarle ,ò con Pcttardo, ò pure con 
ffìctcerui la terra fopra, efcauandola con 
la Zappa > dene detta gente hauer-corag- 
gio di attaccare chi lìa , che rincon*« 

traffè , c nel disboecamemo del Polso 
della Piazza qùeila il potrà tagliare/e 
slargare al di dentro , con metterui della ' 
Mofe hetteria per difefa, flante che la det- 
ta Mina reftarà à dirittura t èc ail&Margai^ 

& quando fodè vna mezza luna) Baih» 
gliene , ò altro ^ farà meglio di disboc*' ' 
carlo^oiieruando bene oue lì doucrà prin* I 
cipiare detto disboccamento , poiché il I 
voler conferuar*e mantener dette Mula.» 
farabbe negotio troppo pericolofo à 
d quelli vi fì trouarebbero aldi dentro ^ 
mentre che auedendolène il nemico^ po-f 
rrebbé nocerli con far al difopra qualche 
fornelloj come fucceiàe Panno i644.nel-- 
la Cited di Cirauellines attaccata da Pran* 
cefi che fiì vna perdita confiderabile per 
li mcdefimi,per eilerui rimafti li loro Mi-» 
natoti'. Sarà bene il far di Aribuir a* Mi - 
natoti a c Soldati qualche poco di Vino 
nel tempo che fi deue far qualche foriitaj 
ò pur quando fi reme di qualche afiàlto • 
Di tutti i Granadierij 8c altri che gettano 
fuochi artificiali che foglionoefserC-.# 
tie Reggimenti > partkolarmencedepii) 
Vecchi) conuiene hauere diAinta relatio« 
nci^il loro numero, il che latto douc il 
QQÙernatotei;:hiait)adi d le parlarli cett 
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familiarità, prometterli Cariclié maggio*' 
ri, e ricompcnza i denari , con il che fi 
cauerà ogni buon Icruitio da medefimi . 
Indi dcuono cfser ripartiti in diucrfè par- 
tià due à due ò pur a tre a tre fecondo li 
attacchi che farà il nemico , de a cadauna 
partita de medefimi fi deue farii Capo , 
comcfefofse nuoue compagnie , acciò 
non feguino difordini nel commando 
& in calo di bifogno, ballerà dare al loro 
capo grordini nccclsarij,con auttorità di 
comandarli comefe folse Capitano or- 
dinando àfudctci Granadieri d* obbedir- 
li fotto rigorofe pene , 

c A p. IV. 

^ifsoluzi»ne y ^maniera di difendere Ict 
Tiorba al di fuori . • ^ 

C Onoiene bora parlare deUa difefa > 
che fi deue fiirc quando il Nemico»- 
hauerà formate le fue Piazze d' Armi , e 
fatta rappcrtora delle foc Trinciere . Si 
deuono primieramente ripartire, e rcpara-- 
re tutte le nazioni eon dare à cialceduno 
quello gli fpetta, procurando di conten^ 
tar tutti acciò nifsuno fi dolghi , e dica 
cfscrgli facto torto perche le diÀTcrcnzc » 
e puntigli alle volte fono pregiudicialÀ 
al Seruitio delPrencipc , c' fanno per-? 
dcrela ripucacionc al Gaueroator? jche 

coni- 
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coni manda, come diuerfc voice c fucccf- 
fo 5 e per il contrario ogni cofa efsendo 
ben ordinata, e con vnionejquefto è vn 
fegno dVna buona, & vallorofa dilefa^. 
Indi fi dcuono dette nazioni pollare fc» 
paratamente fenza però fcparar il Coimo » 
ne le Compagnie, per quanto fia 
leofseruando la feguentc forma. Primie- 
ramente fi deuono commandare allVop» 
pollo di cadauno attacco due Capitani 
con 50. huomini cadauno con quanti 
Sargenti , & Alfieri ebe faràpoffibile.^ 
Suppongo che nella guarnigione fi tro» 
nino 20C0, Fanti?. Se ne potranno ancQ 
ripartire 500, cosi per le guavdieche fi 
deuono fare, come per guarnire la Con* 
trafearpa, eluoghi neceTsarij 9 per offerh- 
dere il Nemico , quale fe hauerà formate 
tre Piazze d'Armi, fi donerà all oppofitO 
^di cadauna d*efiè formarne vn*altra, iiL.,» 
"luoghi faranno llimati più propri), fopra 
qualche mezzaluna ò pur in qualche fol^ 
fo fenza acqua , e farà facil cola , pecche 
fubito che il Nemico s*è dichiarato , .fi 
può giudicare il luogo , c Pollo cheat^ 
taccarà ^ In cadauna di dette piazze d’atf 
«li fi deuono tenere 40o h\iomini e tan- 
ti con il Capo de Granadiericonii fuoi 
Soldati , dieci de quali deuono refiar di 

f uardiaogni notte con li Capitani alU 
languì rd fa , quali fi doueranno metter 
in Sentinella, come gli altri tutto il gior- 
no,c pereuittare k confufioni,(e li potrà 
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deputare vn Caporale per comuiandarli ,* 
nel luogo fudetto della difcfa lì deu^^ 
trattenere allìdua mente il Commandan* 
'te, benché quello ogni giorno deue por- 
tarli à vilìcare , fe il tutto c ben difpoHo, 
8c fc fono clTequiri gfordini , 6: nei tem- 
po della di lui abfcnza da detta Vanguar- 
dia deue lafciarui in fuo luogo vn’Aiu- 
tante ò altra Perfonaper eller auuifato di 
momento in momento di tutto quello vi 
palTerà , facendo temer pronti due Capi- 
tani con 50 . huomini , de alcuni Grana- 
dieriper fortire in cafo, ch’il Nemico 
attaccaUe la Vanguardia j quali Capitani 
indetti non fi cioueranno mouere da detta 
Vaguardia ne giorno ne notte,matrattc- 
laVaguardia ftcdà.Bifogna 
ofileruare nel luogo di riferua quate armi 
da fuoco fi trouano per inuiarnevna parti 
ta a dillribuirc a foldati per Icaramuzzarc 
à quali fi deue mudar la muta tutte le ho- 
jc,edeuono qucrti efiTcr códottida vnÒf. 
ficialc ò pili , acciqda quello fianò ripo- 
lli nel primo 1 uogo Bnza confufione , 8i 
anco necefiariOjche itì^cadaunoduogp 
d’ingrellb nella Città vi fi croui fempi^e 
qualche Officiale di guardia, acciò non 
vi entri alcuno fenza il Congedo del 
Commandante , perche alle voice per 
trafportar in Città qualche ferito, ò mori 
IO E. retirano diuerfi Soldati dal Pollo 
loro. 11 Gouernatore della Piazza deue 
anco ogni fera far vn giro in ronda per 

ve- 



vedere fe ogi»i cofac difpoila > fccondo^ 
le rifai iKioni prefe nel CotrfigUo di 
Guerra ; & in cafo di qualche all'Armi jò 
d’ijttacco , il medemo Gouernatore deue 
pokarfi fin alla Piaiza d*armi j che forà 
piti òppreflTa . Si deae per to meno tener 
due voHe il Canfiglio di Guerra > vno il 
giorno , & altro la notte , con le Perfonc 
dtftinatej cioè à dire tatti li Capi, cl» 
Gonimandandi di -difefa $ e quando fi 
vokflèfarqujlchecofa particolare non 
farà necefirariochiamar tante Perfonejco- 
tr»e farebbe qualche fortita,ò purefpedk 
qualche^Ptrfona -al Generale» il cné fi 
potrà rifoluere , cónduc d'trè fole Per» 
forte delle pili qualitìcstc, e di maggior 
efpetienza ^ Neiraffari di Politica, bafia 
là Perfonadd Generale ,)&liSignori dei 
AS^iftrato c^n quali fi deue Tempre maiik 
tener ^buona'^iiiteliigenza , e corrifpoti» 
denza , conrapTefemarli il feruùtio dei 
■p^iWfpc loro, rhonore, e riputation^ 
deHarCnrà ,e'«onferu8rionc;dcloro Pri* 
litllcgij Sfarli vedere che deuono ftiinar^ 
pili la IrbertàdelfeiParria , che la propri* 
vita . D««e anco il Gouer natore fiidéttor 
moftrarfi-tffi&hile , ecortefo con i Cicwjr 
dini ,e ne^for^ikgir© di‘Ronda,rti6fl:rarff 
allegreiza al li Soldati parlandótcwi-ime^ 
dcmi/àmiUarmeh« , e dimandarli per w 
Bon;>pIòre;-lc^rc,ie«Tnufi€rare i iBeri* 
teuoli ,& all- meòntro' riprendere ,c©tt-i 
bella maniera ,4ènza dar luogo a^ fot» 

gnoj 




gno.quellifi faranno mal diportati fliA 
in prefcnza degl'alm 5 conche fi verrà d 
ri mediare ad ogni mancamento, che por 
1 auuemre ppte/Ic feguirc . lo pe ò inten! 
do che gì errori non fiano di ulieuo nor 
quarndo ciò fo/Te fi dene dSgoT 
1» Ciufiitia con far cafligare li ddin 

2eTtire'c4"jf '• lu- 

ucrwecfteii Cannonien non diflìpino 

Ja poJuere per feruirfene nciìi attaechi 

quando U nemico fi farà dichiarato. “ 

CAP. V. 

\CheilGouernatoredeue informarrt. e 

a efa dejìmata all'attacco 
dalT^mico, 

D ^“DejLP„°“™"“" procurare di 
libere ij numero j equantità^ifclR 

gente , che entra neIJe Trincierei e noi 

alfa clmro^^ Nemico ' 

te TriS/?'’'’^ P“r‘°"irc, & apri, 
ic irincicre contro: e però vero rh#> • 

rmn„ a ? ’ ^ quando non fi è hatìuto 

tempo di far tali fottificationi, e «che fi. 

fìa 
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fia rifolco di fortirc , Òc aprir Tri ncìerc, fi 
deucairhora contener nel modo feguen- 
tc . Primieramente bifogna difponere li 
Guaftadori nel numero , e quantica , che 
fi giudicata bene , fecondo il lauoro (ì 
vorrà fare, e conforme Tordine dell’ln- 
' ^igniere , aucrcendo Tempre à non met- 
tere pili gente di quello iìa necc^iario , 
perche quello caufarebbe confufionc , c 
" non altro ; e quando il tutto farà coli di- 
fpoftojfi faràforcire primieraniemc vna 
buona imbofeata di Fufilieri per prender 
pollo al dinanzi , c doppo che detti Fufi- 
; lieti faranno pollati fi faranno vteir detti 
Gualladori,indifortiranno duoi Capi- 
tani con 50. huomini per cadauno, auer- 
tendo però che quelli virimi non é met- j 
tino all’oppollo di qnelli faranno al di- 
nanzi auuanzati > perche venendo il Ne- 
mico a battere li fudetti Gualladori , che 
fi trovano difar mari > quelli fi retireran- | 
na alla Controfearpa, c le Compagnie^ 
che làran no à parte , non fi cròuaranno | 
' imbrogliate , e fi porteranno contro il 
' Nemico , lenza dilficultà nc imbarazzo. 
La Trincierà che fi fà contro, deue elTc- 
xe in forma cU poma auuanzata , e fi deuc ' 
anco auuertire che le Ali della medefima 
Trincierà fiano fpatiofe , e fatte in forma, 
di punta, ^pur eoa altri lauoriche fi 
lànno allài auuanzati , e vi fi deue fare la 
communicatione per dretta linea, per cf . 
fer inaiate, ecommandace dalla Con* 

tro» 
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trofcarpa Reale 5 c nell’ifteflb tempo fi 
deuono metter in operali Minatori con 
far fare fornelli in ogni luogo per mandar, 
in aria il Nemico, ogni volta che fiau- 
uanzeràalla prefa farà anco bene vi fij 
guardie di Caualicria pili vicino chefia 
poflìbilc, acciò poffi quella fecondare 
quelli che faranno ingagiati nella Trin- 
cierà fudetta /mentre che le Trincicrc 
auuanzate fi difenderano pili con fortite j 
e forza» che per ragione; vi vuole anco 
gran prouifionidi Palizzade per pianta- 
re tutti li Traui , e con bella maniera j de 
indufiria fi pórrà trattenere il nemico fin 
à canto > che ci haucrà ridotti nella Con- 
trofearpa , al dinanzi della quale non fi 
deue mai permettere alcun lauoro» maifi- 
me quando farà larga nc Fianchi , poiché 
queft o farà fciTipre pernici ofo alla Piaz- 
za nel qual cafo fi naie in ogni Ponca» q 
fia Pollo eminente, che fi croua al di fuò- 
ri far accendere Torcie da Vento, per po- 
ter feoprire la Campagna, & le ateioni 
della Mofchettcria , che vi fi crouerà ac- 
campata . Quando fi vuol'far qualche 
forticà fi deue prima ben riconofeere la_a 
quantica della gente che fi troua alle 
Trincicrc , c prendere il tempo quando vi 
farà qualche nuouo Regiinento, ò pur Ut 
occafione di qualche gran Pioggia, ma 
prima fi deue ollcruarc il Pollo deIIa-5 • 
•Gran Guardia della Caualleria nemica» 
perche quefia può cllèr e d’incommodo » 

c dan- 
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è danno grande nel ridrarfi da detta for- 
tira, c fi potrà riconofcere da qualche 
Torre alta , ò pure con qualche fortita: 
il chefacto fidouera mandare vna parte 
della Cauallcria ad attaccare dircttanicn- 
te la Guardia del nemico , e ributtali ;ì_ 3 
quanto farà pofiibilc per dar luogo all'- 
Infanteria , di effettuare gl’ordini ch'ha- 
ucrà riceuuti , ik il reflo della Cauallcria 
irefiarà con ri n fanteria per animar la iììc-> 
•defima^ ^ aflìcurarla nella recirata , 

GAP. VI. 

• Modo di far^ la fortita in Carrt’» 

^ fagna rafa, 

I 

P Erfarela fortita fudetta bifogna.j» 
primitranieqte radunare il Confc- 
giio di Guerra più fccretamente » che fa- | 
rà’pofiibile t c fubito che fi fia riibluca, c ' 
liìabilita la fudetta fortita , fi deuc la me- | 
defima effettuare nel termine di tré hore^ 
"e nclfifteflb tempo ordinare à Cittadini 
ditrouarfi in Armifoprali Ripari , Me^- 
'^clune ,c Controfearpe ; e principahneri- 
-te nel tempo della fortita, che tutti li i 
Bombardieri fi trouinonefioro Pollo 5 
•con fare mettere rutti li pezzi di Cannone 
dalla parte che deue fegmre la fortitaji 
fudetta difponc n lo tutte le cofe fecondo 
Tordine delfÀiutante, c Comiflb^auuef . 

tendo 
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tendo però che tutta la Gente comraan- 
data u troui dalla parte della Ibrtica ftef* 
Va j c lefoctitedcuonofeguirc ns luoghi 
meno fcoperci , e puì ficuri , 3c eOendo il 
* lontano dalle Porte» fé ne deue dar 
Il fegno con gualche f/>aro di Cannone , 

0 Tuono di Campana } c neipiibifo temr 
PO laCaualltfiachefsrà Hata cominanr 
data dcuevfcire contro la Gran Guardi? 
del nemico, come, aitanti s’éviecto , Jadi 

1 l.ìtancewa deue foctire nella forma fc- 
,guente j lupponcndoohe lafort ita fia di 
500 . huomini . e 6. Capiwni, fi deijonp 

vn A "" Capifaw ,, 

.vn Amere , c due Sargchci con cp. huq* 

mim, e io. Granadieri, h quali douef an- 
no inoltrarfi quanto farà pofljbile, indi 
douerantw quelli efler foftenuci , e foc- 
corii da due Capuani con so» hooniini 
per cadauno, & qualche altri Granadk- 
ri,cdQppo quelli foairanno li rclbnfi 
po. huomini con bcirordine,^ quali fi 
peue coniniandare di- non impegnarii . 
mentre che nell’yfcire che faranno gut* 
ft , deuow IJ altripriiBi reaiiarli.,.eflvf. 
«I tteffi feruire di fa^rta >« dtìppo puefii 
'* rompeteli 

Traui, eRip^ij ajjj ,] nemipp RaieiA 

Pomati nQBdppeodofilefortìte fa^d 

il ne<uico-in. 

uiafta 11) dietfo di rtftnja , douerà auuan- 
;^arli perfoftenere ,e ibccorr ere 1 ■ . j 

rto com"*- 
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coinVii'Co I-*In fanteria pure rimafta di ri- 
fcrua clouerà far re tirare li Guafladori , e 
far fronte al nemieo fin tanto , che 
Vanguardia fi farà retirata 5 indi fi deuo- 
no ftacare qualche pai tita di Mofehetie- 
ri per fcaramuzzfl’. c , & in tanto retirarfi 
col miglior ordine poflTibile, Si deucj 
pcròauuertirc,che vi vogliono alman- 
co 3. in 4. fortite , aciòx:he nella recirata 
' nonfcguiconfufione; poiché facendoli 
vnafolfortita, c venendo il nemico à 
battere la medefima potrebbe anco mal 
trattare la Retroguardia 5 e |a Mofe berte- 
ria y & Artiglieria non hauerebbero il 
-loro effetto . Quando poi la fortita fbf- 
fe feguita con dilicgno di attaccare qual- 
che batteria , o pure di ributtare il nemi- 
co > & che la confufionc nel medefimo 
daflc luogo di poter entrare nella batteria 
nemica » non fi douerà mancare di armare 
<. ò 6. huomini, partieoi ìrmcnte coa_i| 
Martelli di ferro , schiodi di Aciaio per 
inchiodare li pezzi d* Artiglieria tlelh 
'fudetta batteria nemica, c prima di fare 
la fortita» fi deuc anco fapere quanta 
‘ quantità d'huomini faranno necefiari ar- 
■ mari pon Mezzepiche » Alabarbe , & àl-i 
tri fimili Arme per combattere alla maj 
no ; fi dcuono anco far trafportarc tutti li 
Feriti , c Morti, 8 c in fomma prima di fa- 
re alcuna fortita , fideue olTruare in-j 
che modo , e pofto fi troua approlfimaia 
la gente nemica » e fc quefta farà feparats; 
. con» 
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conuerà prendere, e fcieglièrc il luogo 
più proprio, mà quando la medefima fof- 
le vnita,e fa^;eflè tre branchi , bifognerà 
ofTeruarc da qual parte farà meglio fare la 
fortita , e qual terreno farà migliore , fe 
dalla parte delira , ò dalla Gniftra ; e fup. 
ponendo che fi faci la fortita dalla parte 
•delira , fi douerà nelf iflellb tempo far 
comparire alla finiftra qualche Gente , 
inaflìmc qualche Caualleria , ancorché fi 
douefièro prendere li ftefiTi Caualli de gli 
Officiali , e mifchiarli fra li altri , & que- 
llo non per altro , che per obligarc. la 
parte finiftra del nemico à non dar foc- 
corfo alla delira , eficndo più che certo , 
che quando il medefimo non vedefifè 
gente all’oppofto della fua finiftra , por- 
gerebbe foccorfo alla fua delira più op- 
prefià ; fi deue anco allenere di far forti- 
te nel mezzo del nemico particolarmen- 
te di giorno poiché vi c poco da guada- 
gnare , e quando fi facefiìè qualche forti» 
la doppo leguica qualche piogga , fi deue 
credere ch’il nemico fortirà dalle fue 
Trincicreàcaufa della catiua llrada che 
vi farà , e neiriftcflb tempo potrà TArti- 
glieria, e Mofehetteria auuanzata , & ap- 
proffimata operare con gran coraggio j fi 
doneranno poi mettere diuerfi piccioli 
pezzi d’Artiglieria fopra le ponte della 
Contralcarpa, e durante lanette far ac* 
comodare le PalilTate , che fono all’op- 
pofto del Canone in forma però , che. fi 
pouino disfare ad ogni momento , quan- - 
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i3o occorrefsc feriiirfi id Cannone Se 
che ij Nemico non fe poffi auuedéjre j c 
quando tutta la gente farà auanzata,e pre^ 
lì liPoftidcl Nemico ,nqn G deucque»- 
fto maltrattare per il buon ò cattiuo fuc- 
cefso haquto^ an?i ef^endo riufeito buo*« 
no^G deueauuertireche il Nemico non 
ne facci vendetta, c per ciò bifogna rio* 
forcare tutti li PoGi- 

CAP. VII. 

Modo di lien*precautÌQmrlt^uandp il 
T^micó fard ‘Ticino alla 

Controfcarp4 p 

E SfendoG il Nemico approlljrnato 
alla diftanza di 200« in T^p. paflj G 
flcue ben auuertire che non G auicini > Se 
sbordi la Controfearpa perche potrebbe 
prendere il fuo tempo, & aflàltarc con^ 
Armi bianche , perilche bifogna preqc- 
nirlo, fenza perder tempo , e far fqrtite 
contro eGR), ò pure, prepararG élla difefa, 
con ordinare à tutti li Granadieri di te- 
ner G pronti, con granate , e preferuare le 
medefìme dalla pioggia, per feruirfene in 
limile occorrenza m pioggia^ , nel qual 
ca{b,come che la Mofehetteria rcGa jn- 
fruttuofa, G deue diftribuire quantità di | 
piche a huomini fperimentati che hanno 
ÌtMofchccto,che deuono però femprc^ 




tènere appre/Jb di loro, e preferuare dal» ' 
la pioggia , c al di dietro de fudecti huo- 
mini armati con Piche, c Granadieri (j 
deuono poftare li Pichicri lleflj col mK 
glior ordine poffibilc, acciophein ogni 
pccorrenza poffino alljfterli mcdeini , c 
guanto à me ftimarei jbcne in (]milc oc- 
cafione di far radunare infieme tncta la 
gente , e ferrare in quella forma pingrcf- 
io nella ^ontrofcarpa al Nemico, che co. 
fi la fudctta gente ellèndo (>en radunara-j» 
e ferata aflìcnic , con numero grande di 
pichicri, e Granadieri fi farà vigorofa_j 
refiilenza$ efichdo pili che certo che le 
piche dclj* Afièdiati faranno femprO 
àuancaggiofe al Nemieo,méntre che que» 
fio fi trpua in alto, ^ li Afifcdiati ir? baf* 
fo . A^a fera prima di far accendere le 
Torchie da vento , altri fuoghi fi de- 
tono mandar diuerfi Soldati difarmati il 
riconofcerc i Pofti deH’imbofcade nemi- 
che che fyglionn fkrfi per coprire i lauo» 
ratori, c vedere fc li medimi trauaglianò, 
p quando ogni cofa farà riconofeiuta^ 
come Copra , fi deue fingere dilar qual» 
*che fortita , e con quelli fouenti Au*ar» 
rni diflurbare il Nemico dal Tuo lauoro , 
p qualche volta conuienc àrifchrare qual* 
che cinquanta Fufilieri , e farli inoltrare 
fin al proprio luogo del latioro • auucr- 
rendo però , che quando feguono dette 
fortitc , maflìme quelli che fi vogliono 
far inoltrare^ fi deue alpéttarè , e prend<ì« 
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re il tempo che li fuoghi fono al fine. Si 
faccino poco fplendorc : Se la Contro^ 
fearpa folle circondata dairacqua,Io non 
llimobene, quando nort vi folle graOLj 
quantità di gente, di farla pallare il fof* 
fi), per eflèr colà troppo pericolofa, anzi 
farà meglio quando il nemico vuol met- 
ter il Ponte, e pafTarc detto FolTo , por- 
tarfi alia riua del medemo con granate,e 
fuoghi artificiati ,cfartella almcdefi- 
mo . Se il Piede della controfearpa farà 
afsailargho, é benché molti foltenghi- 
no, che quando il Piede e pai ftretto fia 
meglio quelli tali però non confidcrano, 
che il Nemico può minare il medefimo 
con Tartiglieria, e pafsare il fofso con.^ 
vn Ponte Volante con il che in poco 
tempo fi troua fortificato ; E per il con- 
trario quando detto Piede farà dellaL^ 
larghezza di 8o/picdi in circa , vi vor- 
rà troppo tempo , ne potrà pafsare detto 
Fiume fenza che liAfsediati non Tene 
auuedino,& habbino tempo di fcacciar- 
lo dal Pollo, e però vero., che in tal oc- 
cafione, conucrrà haucre la gente pron- 
ta àfortire, per collringerc lo llcfso 
Nemico alla fuga. £ quando il Nenù. 
co fiibricafse il Ponte con falline , fi po- 
trà durante la notte far pafsare qualche 
perfona particolare, con qualche feeghio 
pieno di Palle infoccate , nel fofso nuo. 
tando , e mettere detto Secchio nel niez- 
70 del 4^c;o Ponte con aggiullare 
■ V . me* 
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fnechÌ3)pcf il tempo che fi farà ritiraco; 
con auuifarc li Soldvici che flanno fcarra- 
inuzzando di tirare in alto acciò non_j 
rcflioffefo, & anco per non dar inditio 
al Nemico , e quando dette Palle infuo- 
cate comincieranno à prender foco é nc- 
ccfsarioche tutta la Mofehetteria ila in 
pronto, e fi deue far fparare à dirittura-/! 
fopra il fuoco Uefso , acciò non vengt 
fmorzato dal Nemico.che tosi fi verrà a 
diftrugere detto Ponte con danno gran* 
dedelmedeino . Nella contrafearpa è 
necefsarip fatui diucr fi Tagli al di den- 
tro , e ciò à fine non venghi la medefima 
disfatta tutta in vna volta > dtà caduna 
Punta della ficfsa contrafearpa fi deuono 
fare Fornelli, & acciò quefti operino be- 
ne vi conuiene fare tre camere, vna per dt* 
rittura , Se Palcre due all* Ali de medemÌ! 
c fi deuono caricare con bombe perche 
quelle fanno miglior effetto della Polue- 
rc, per feruirfene nclPvItime occorrenze , 
e quando fi faranno fatti tutti li sforzi , e 
fi deue ordinare à quelli , che deuono 
dar il fuoco à fudetti fornelli , di non 
farlo fenza ordine efprefso folto rfgorofe 
pen^ : poiché il Nemico potrebbe fingere 
di fare qualc he attacco, e feoprire fé vi è 
qualche Mina, ò fornello preparato, & 
obligare li Afsediatiàdarli il fuoco » e 
poi auuanzarfi , e guadagnare i Pofli: 
cfsendo ficuro, che detti Fornelli non 
potranno piti danneggiarlo, che però pri« 
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ma di dar il fuoco à ^ecti Fornelli fi 
ue haucr gente pronta àfortire,& in ca- 
lo di nò conuerrà rctirarfi in Pofti ficuri- 
Si deuono anco mettere alcuni pezzi di 
Cannone ne fianchi di tutti li Speroni 
delle Mura ^ & altri luoghi pili efpofii 
per feruirfène > quando il Nemico fi au** 
uicincrà alla Contrófcarpa , e quando vi 
fofse quantità di Minatori > fi potrà far 
auuanzare le Mine fin alla Campagna y c 
far andar in aria il medemo duc>ò tre vol- 
te prima che fi approflimi alla Contro- 
^arp3j che in tal maniera fi obligarà il 
Nemico à far Contromine S4 almuouer 
il Terreno à foria di Zappa, Éi^endofi 
dunque il Nemico approffimato non^ 
citante ogni sforzo , e aifèfa > Se elsendo 
li Afsediati ridotti à tagliare > conuiene 
far ogni sforzo per foiicncre il Pollo , c 
«dae non fi potrà durare tal re* 
filtenza perche il Nemico i temendo Is» 
buona regola/i farà Iuogo,e Itràda al di- 
lopra della Controfearpa t e con facilità g 
prederà il Pollo a quelli che faranno al- 
le TagliatCsOnde in tali Polli fi deuono 
far fornelli per Peffépo fUjdetto ,efsendo 
cola certa $ che fe li attachi faranno ac- 
compagnaci faranno del danno grande 
mentre che fi vniranna , c pafseranno al , 
della Cortcrolcarpa , e Tene ren- 
derà Patrone il Nemico * Se il Fofso del- 
la mezzaluna farà afliuco % fi deuono met- 
tere à cadauna làida del medemo diuerfi 

fuo- 



fuochi àrtiliqiati in manjefa che non po(^ 
fino cfscr veduti dal Nemico &il fofsa 
della inea^aluna deue efs^rc alquanto pili 
profondo nella difcefajV^trfo la punta del 
medemo, che delle altre parti , accioche 
faparted^abafsofcopri il principio , & 
la parte di fopradeili altri Fodì^affinchc 
Quando il nemico férrafsc il pafso al difo- 
pra con fafiine $ òfachi pieni di Terra j 
dalla parte d*abafso fi polli lém prevede^ 
re la punta delfofso fudettoj e fopra ogni 
altra cofa fideue auuercire che il Nemica» 
non finga di dar Tattacco alla punta del 
Ibfso, e fecci d'altre parti t confòrpal^ 
far gente $ e prendere li Afsediatiperdi 
dietro \ che pero le Guardie che faranna 
ne* Pofti fudctti non fi doueranna nrmo- 
nerc fenza ordinecfprefso,d£ oltre di ciò 
ii deuonoanco ferrare tutte le firade al 
Nemico con far loffi, & altro in calo 

non vi fofiè luogo bafiance per moucre 
il Terreno fi potranno piantare tre PalIiT» 
fadevnaauantiraltranel Polso fudetto 
& anco per efser fcnza acqua di Fofso del- 
la Mezzaluna* fi potrà far minare al di» 
fotto della Controfcarpa , & mandar in 
aria la batteria Nemica ; c quando il 
mieo venirà a poftare TArtiglicria foptl 
la Palifsada , fe il folso della mezzaluna 
farà pieno d’acqua, fi deue far fare vn fofi- 
(b, tra la Palizzada, & il Parapcto , con 
mettere de Piafironi contro la Palizzada 
e fatela proua con yn Tiro di Molchct- 
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to , ilche feruiràper far la ronda alPin- 
torno della medema Palizzada con farui 
anco poftjre diuerfì Mofchettieri,eGra« 
nadien , quali doucranno anco efser mu- 
niii di Palle infocate per dar fuoco alle i 
Falline , quando il nemico fabricherà il 
Ponce : con ilche fi obligarà il medemo 
ad approfiimarfialla fua batteria , eluo.- 
gare la fua gente j E in canto fi dcue ta- 
gliare la mezza luna per iiit zzo facendola 
concraminare dalla parte della punta, Qc 
al dirimpettojdoue il Nemico comincia 
il Ponte , Se ciò per incontrare la mina 
del medefimo, Se in cafo che il fuddetto 
Nemico non faccfse alcuna mina,e volefl 
fe valerli della ftrada fatta dall* Artiglie- 
ria fi deue far caricare la Mina,e prendere 
il tempo , e poi darle fuoco, quando il 
medemo farà 1* aflàlto facendo tener 
proriù_per quell* effetto qualche CauaUi 
di Frifia, Faffine, Sachi pieni di Terra, e 
quantità di Picche Granate , Pignate a 
fuoco , & altri fuochi artificiati , di in 
cafo fofsero li Àfsediatiobligatì a lafciar 
il Pofto fi doueranno ritirare al Taglio 
dtefscndo ridotti a tal Pollo , non e be- 
ne lafciarui gran gente , maflìme fe il 
wfso è pieno d'acqua , perche fi come lo. 
fortitc pofll no efser feoperte non fi po- 
tranno quelle fare , che con gran diffi. 
colta, e perdita di gente,llante che il det- 
to Taglio rellari fempre piu bafso del 
Parapetto della Mezzaluna ^ Ma fe il fof- 

fo 
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fb Jet Corjiò della Piazza faràfecco > ii 
potrà far buona difefa, & obbligar il Ne- 
mico à tàr pafsar rArtigliaria^e neiriiìer- 
fo teirpo non lì deuc mancare di farla 
contraminare dalla parte della punta , & 
mandarla ih aria d airi ffefsa parte ; Non 
intendo però di parlare di fatture-? 
Coronate , c à corno ^ ne meno à Tena- 
glie, e molte altre forze , che la neceflltà 
coflringe di fare a caufa del fico delle 
Piazze, e Terreno, & alle volte certi hu- 
fiìori ridicolofi per abellire le cofe fanno - 
fatture coronate , ò pure a Corno-, che 
cofi fi chiamano , in luoghi ouefene 
potriano far alcr^ piti riferate , e con me- 
no fpefa,àconfcruare le quali vi vuole 
gran gente, altrimente il Nemico fupe- 
rerà il tutto > c fi portarà nel foflb , per- 
che li loggiamenti che fi fanno alle Cor- 
tine di fimili opere fono tali', che refi a-» 
quafi impoilibile il fiuogarli , eccetto di 
arifehiare ogni cofa , etiamdio,fcnza_^ 
confeguire il difiegno , del che fi troua- 
no molti Efièmpi; £ quanto à me , iH- 
ino fempre migliori le fatture , ò Pezze 
pili difiaccate, e con più Ranco' Vedrà* 
Ilio dunque quello , che fi può fare in^ 
vn opera fatta à Corno • Primieramente 
fi deuono ritagliare le Boche de mezzi 
Bafiioni, e poi fare vn fecondo taglio nel 
mezzo, che deue eficndertì da vn Ala all* 
altra facendoui con qualche angolo al- 
di e quando il fbfib e fenza acqua 
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Coniiiciicfartii alcune càue 6c alraanco 
due pefcadauna Ala i 5^ yttoinmetzo, 
alla Cortina aflài larga , per poter com- 
batcre da duy)arti > & airoppofto 'dei 
mededmo folio vi u.douerà fare vtìa-5 
iprtita ò Ha ftrada ciré cortduchi dal di 
{opra del Parapetto al follò per farui pai- 
far gente in calo vi li volefle far qualche 
fòrtiÈa i La fudetta ftrada non deufc eflè- 
re di maggior larghezza» che per duc^ 
lluomini di Frónte fenza fare come alcu- 
iSi che fònno le fortiteò lìallrade , cosi 
alte i c cosilarghe >chc vi potreb- 
be pafsar quantità di Caualle- , 
ria infieme , ne Io sò 
, Comprendere la loro 
ragione ben- 
ché dichi- 

no lì j » 

per far paliate la 
Caualleria 
ilclfbf- 

fo« 
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CAP. Vili. 

Come Jt ^ àjf iTuato , che iti molte Tia^g 
fi fama le Sortite y ò ftano' flrade 
troppo larghe jc troppo alte\f 

I P correi ben tròuafre VÌI Soldato cbtf 
midicefse dpuc babbi veduto à ht 
tòrcite in flnnli Foffi j* primieramente jf 
non mi negarctte , che fc if Nemico tro- 
^ dffccnderà nel 

Foflo , (c non con gran {iturrcXTsajiècen» 
douii fuoi ripari conGabionii‘M 
6 oacclii pieni di Tèrra / Dà q^l^àrto 
P^fsèrà li Gaualleria j c qual effètto pnò’ 
arei Oltre dr ciò bifora, effe il Nè- 
rnreo babbi vna Palìiradà pel mesòTo de^ 
Foflb’ . Suppoffo", ebe irfoflb ffa di 7b«- 
in 8o. piedi 9 che è vna Iiaì;ghe2:za aflSi 
grandcf confifdcrate vii poco che cohfiiA 
lione farebbe di mandare Catfaileria^, Sé: 
Ihfanreria in Ir pòco Terreno 5 mi pò. 
^ forfi alcuno rifpondère^ che là Canai-- 
leria rtonrdbuerà fbrtire quando if Ncim» 
co vi farà alFogiaro y mà quando' il'me<^ 
demo fi arifebiafle di efpugnarc là Piazza* 
pcrafsalto fenza lo^amcntr , à' quefio' 
rupondò y che il Ionico non’fiazkrde- 
fa r quando non fappia il numerò dèlla^ 
gente che là difènde y come pure prima* 
dlbuoer uìsfatce lè pallizzàde in alto ye? 

— ^v.. -V 







bafsoconrartigliaria, &ancofe prima 
non hauerà fatta riconofcere la Piazza j 
& in cafo. venifse la medefìma attaccata j 
non fi donerà meno pcnfare alla difefa 
della ftcfsa, per di dentro, che alle forti- 
te al difuori,percheiI Nemico non auui- 
fa già rhora che vuol far Tafsalto , ne la 
Caualleria non puoeftere Tempre all’ or- 
dinc,mi dirà forfi qualcheduno che que- 
ila Caualleria feruirà per far fortite iruj 
Campagna, e pafsar più al coperto , ed 
Io rifpondo , che quando doue pafsano 
due huominì à piedi liberamente, 8i che 
liCaualliericonduchtno li Caualli per 
la Brida in pòco tempo fi potrà ammaz- 
zire vna quantità grande di gente per cf« 
feq'uite ogntdifeèno.Concludiamo dun- 
que che le cofe fi fanno alle volte più per 
opinione, che per ragione , c ritorniamo 
à confìderare la difefa, che fi deue fare » 
quando il Nemico farà inoltrato tìel fof^ 
io , in quello cafo fi deue far abordare 
tutto il Parapetto all'oppofto dalla Mof- 
chetteria per fami gran refi (lenza, eib- 
Benerela gente che fortirà > nella 
pierà che fegue t - . ; T 
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C A P. IX . 

« 

Modo di far Sortite inian fo(fo afcitt*/ 
, to fatto à Corno, & a 
Corona , ' 

P iRimieramentefìdeuono far Sortire 
35.Fufìlieri^ e6. Granadieri, quali 
laranno foUcnuci, e difefì da 50 .alcri Fu- 
filieri, e doueranno sfilare crà il margine» 
c Palizzada muuiti con quantità di Palle 
infocate» e Pignate di fuoco per Ccacciare 
quei che faranno in detto Fofso» e nell* 
iiiefso tempo doueranno fortire qualche 
altri Soldari dalla Porcicella che ara nel- 
la Palizzada, per Peffétto fudetto $ llche 
il può fare fenza alcun danno purché (i 
prendi il tempo . Non refia pili neceC« 
lario di parlare dèlie Mine , ò contromi- 
ne ; poiché mi fono afsai fpiegato nel ca- 

E itolo della mezza luna » òcchi defende 
ene vna Mezzaluna » difenderà anco be- 
ne il refto • Ritornerò à parlare del fof« 
fo del Corpo della Piazza , ' 
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G A P. X, 

M)da di difendere il Fojfo del Corp9 del^ , 
laVta'^^quandailmedemoèpiei^ - \ 
(t acquai 

Q Vanda il Fof^ della Piazza c pie-” 
no d*acqua, non vie al ero reinedio 
cnc a*aipetiare il medema Nemico core 
la fua^al feria > dfia Ponce di faffine » 

Si deùono haucr prouiltc di uerfé Bar-- ' 
ch^te ca remi per far la ronda durante la ’ 
notte alPin corna ddlc Muraj& oise ma- 
re fcil^Net^o faeefse palsat nuotando* 
qualche Minatori ,, ò qualche Barthec-* 
con che reflarà il medefima fòr-j 
pxefo > dt: affiiUnata y auuercendo pe^ 
ro che le dette* Barche; deuono hauer 
qualche riparo di li?g.no cl^crefifliallé' ; 
jftofehcitate dalla partedelEi Prora, e cid* 
perprcfcruarc la gente vi farà» dentro’ , 
fc vi faranno huomfni elperti al rèmo, ff 
pocràconfàcifità''ah6ruggiare if Pónte* 
del Nemico fò fari di fàffihe ^ Dette* 
Ronde potranno vfeire per fianco r ò da? 
altra parte pili vicina farà poffibile > eie 
ili fofso 4rà. Ibcco ' yì Yorrà? altrstdh»- i 
fefa. ^ 

r 
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C A P. XI. 



I^odo di difendere il Pojf ? quando è feit* 
de qua 9 & dà^ ritagliare il Ba- 
' flione per queìio porta la 
. , necejfita. 



P Rfmierameacc fi deue pianare il fott* 
do del Foflb quanco fia poflìbilO 9 
accioche laCauallcria vi polli operato 
quanco rinfiinceria « e fe il bordo del 
Follò c alto j éc il medefimo. profondo è 
impofiibUe i che il nemico vi polli de* 
icendere/ma benfi faria cofirecco à ten- 
tare al difotco Terra > e nelnnencrc li Mi- 
natori potranno operare con le contro-' 
ttiine > & incontrare il nemico $ regolan- 
dofi nella forma di fopra auuifata; ma 
fi deue ben auuercirecn’il nemico noiL^ 
preuenghi prima ^ guadagnare la Con- 
trofearpa ; perche efiéndo il medefimo 
auuiiaco del ftatxs del Fofiò prenderà le> 
fue mifure » e prò evirerà neirifiefib tem- 
po che hauerà pn^Ca la Controfearpa > di 
irenir àsboccarp^ nel, Fofiò j fi potranno 
però far fortitc Copra quelli chelàrannm 
entrati. 9 perche efsendo il Bordo del 
Fofiò alto non fi deuono temere quelli 
faranno al difnori » ma bensì quelli vi 
làràn no dentro» onde fi può fpcf are qu^*^ 
|,hc iramaggto ^ 1 } dcttoqqi però prima ha- 
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uer preparate diucrfe cauefotto Terra I 
ben coperte aiiijertencJo che li Barbaca- 
nes feoprino bene il FolTo, c pollare li 
medemi in luoghi chenon impedifehino 
la Caualleria ne Infanteria che fortirà 5 fi 
dcuono anco far Tagli nel detto Fofib 
per poterui ^metter rArtiglicria , e fc fi 
potrà fare qualche foriita di Caualleria , 
quello farà il tempo proprio, perche fi 
come il Fofib del corpo delia Piazza , c 
fempre più largo degl'altri , c che non è 
bene mettcrui Palizzade nel mezzo, a cau- 
fa della mpraglia ; Se il «cniico ordina- 
riamente non fàla communicàtionc fino 
alle mura per dubbio della Minaj potreb- 
be vn giorno il medefimo rieftar disfat- 
to • Prendendofi dunque il tempo che il 
nemico viene airAfiàlto , Se hauendo la- 
feiata vna Barriera al Taglio , fi potrà far 
Vfeir la Caualleria , c trauerfare la Gente 
che verrà airaflàlto , il che fi può faro 
vna fol volta» perche fquando il mede- 
mo nemico hauerà feoperta la Caualleria, 
non mancherà di fare delle Bleindcs da^ 
due parti » « rendere ^ là Caualleria inuti* 
;lc che però non fi deue far gran fonda- 
amento difar ibrt ite di Caualleria ne Fof- 
/fi li fudetti Tagli , c Baricre deuono eflfcr 
per poter da quefti vedere, c feopri- 
,te le Cafematee 9 e fianchi che fi troua- 
no io dietro , fi deue anco auuertiro dal- 
'la parte delle Faches che il nemico verrà 
* ^ttacharc|)tff di denuo dd Fofib » e far ut 




quantità di profondi Pozzi per il dubbio 
che fi puòhaucreche il nemico nó faccfi- 
fe mine fiotto il medemo Fofib.ne fi deue 
mancare di fiar contraminarcxil nc 

con Pozzi per render chiaro , e fic al de*'to 
Bafiione vi foffè la ftrada all’incontro fi 
deue fieruir dello fiefib fofib fin tanto 
che detta firada fi j affatto disfatta dal ne- 
mico > & che il iiiedctno con P Artiglie- 
ria , ò Mina babbi cofiretti gP Afièdiati a 
lafciar ilPoftoWn qual cafio conuienei> 
farui quantità di Pozzi, per euitare che il 
nemico non fi focci fi rada per difotto , il 
che quando fieguific , &chc il mcdenio 
fi approfiìniafiè alle Mura > fi douerà afi-< 
pcttare che fia vicino , & in procinto 
di disboccare , cpoi fianii mettere vnf 
Petardo,’ c darli il fuoco in tempo, con 
che fi disfarà tutto ciò fi trouarà al ^ 
dietro del detto Petardo . Indi fi deuo-> 
no far Tagliate da dlie parti, &obIigar' 
il nemico a fiar mutar Pollo a gli Allà-s' 
diati . E quando il nemico, haueilè fiu«< 
perate tutte le difficultà > & mandato 
in aria il Bafiione , doneranno gfiAf* 
lèdiati ritirarli più vicino che farà pofi-v 
libile della Breccia , per efier più pron- . 
ci alla difefia della medema > ne fi de* 
iie mancare di prouedere in quello Po* 
fio , cucce le cofie necefifarie , cioè Ca- 
calli di Frifia , e Paifine , Sachi pieni 
Terra , Granate , e quantità di Piche 
di legno , per piantare nelle Falfine , 

al- 
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altro > èanconcceifario vifiino faiTme 
legate infieme , faffi fecchi di legno , e 
quantità di paglia , il tutto per gettar , e 
dar il fuoco nella Breccia per danneg* 
giare il nemico^^maflìme la notte $ iiu» 
quefio Pollo fi deue ritrouar al tnaii* 
LO la metà de Granadieri > Se hauer 
Bombe preparate da gettare t con Pai» 
le infuocate 9 Pi gnate à fuoco ^ ^tut» 
to ciò che farà proprio per offendere 
il nemico j Doppo quello li deue fa- 
re vn Taglio Reale alla Bocca del det- 
to Baftionc , & vn grande, e profon- | 
do Foffo quanto lia pollìbile $ e fé 
per fortuna vi lì trouraflc vn Canalier, 
oifognerà bene fortificarlo > e far Pa- 
lizzade x perche da detto luogo , per 
effer eminente , li potrà ricau^r gran* 
d’auuantaggio , & al difetto della Ta- 
gliata fi deue far la communicatione ! 
con quelli che faranno di guardltuf ' 
alla Breccia , Se a difendere l’Afiàlto ; 
qual communicatione fi deue fare eoa 
yna Brada , c le non fi hauefiè il tem- 
po di farla con mattoni, fi potrà fare con 
iicgni, c tauolc , fi piifecerà anco vna Paf- 
izzada dalTaltra parte del Follo , fa- 
cendoui vn Marchiapiede in forma-y 
di Controfearpa, per metrerui dclla_» 
Mofehetteria , ma la Pafizzada deue 
eflcr balla , c che pendi piitdalla par- 
te di dentro , e vi fi deue anco la&iar 
qualche Barriera per poter inaiar ^uel- 
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lo fari necenfarid a fadetti che faran»' 
no di guardia alla Breccia $ la Taglia* 
ta fadetta dcue efiere ben impalliflà» 
da > c fe ne dcue fir vna fopra la--* 
Berme » e venendo il nemico a dar 1*4 
ABàlto i fi deue rinforzare neiriftef. 
fo tempo le guardie con Picche > mez- 
ze Picche , èi altro * Nel fudtttoPo- 
fto fi dcuono ritrouarc tutte le perfo- 
ne particolarii Volontari , & altri per 
alTiuere alla difefa' dclraflTalto , che fa- 
cendoli ordinariamente di giorno po- 
tranno anco acquifiar gloria? & hono«> 
te « Sidoueràanco bene auuertire alla 
tagliata » e farla mantener pxouifia di 
tutto il neccfsario > come anco alla Ta- 
gliata della Breccia fudetea 1 fi deuonò 
mettere molti pezzi d* Artigliarla ? & ira 
qualche diilanza all*oppo%o della fu* 
detta Tagliata i intendendo fempre at 
di dentro delia Città fi v deue tener vn 
Battaglione dUnfanteria per poter in- 
aiar li foccorfi necefiàrij i vi vuole 
anco yn Magazeao di tutte le cofe tìe-^ 
cefifàrie per riputatione della Breccia « 
cioè Poluere i Palle i 8c ogni forre di 
fuoghi artificiati > con quantità di Pad 
fine i '& finalmente di tutto ciò fi fii- 
luarà necefiàrio j & il limile fi douerà 
fare in tutti li attacchi . Sopra la Piaz- 
za d*Armi della Città? fi deue tener fem- 
pre pronta la Cauallcria con buona par- 
se de Cittadini , e venendo il nemico 

a dar 
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a dar Taflàlro doueranno con beiror» 
ordine , e fenza confufioneauuanzarfi 
fecondo ricercarà il bifogno j e per ef. 
fcr meglio auuifaci lì deue far ftar qual- 
che perfona continuamente fopra qual- 
che Torre in modo che polli feopri- 
re gratiacchi del N<^mico , & fecon- 
do i progredì del medenio , dar pualchc 
fegno con la Campana . Se il lìto lo 
permetterà > fi deuono far diuerfe taglia- 
te da vn Baftione airaltro > in manie- 
ra però che leftino più in dietro del- 
le fatte alla Bocca de medemi > fi deuo* 
no tagliare tutte le Brade ,.che ven- 
gono dal Rampare , e faruiin fua ve- 
ce delle Palizzadcjcflfèndoui qualche fiu- 
me, fi deue disfare il Ponte , 6c fatui folo 
dePonti volanti per poterli leuar ad ogni 
occorenza ; fe nella Piazza , ò Città vi 
folle qualche Pollo auuantaggiofo, cioè 
qualche Chiefa, ò altro fito, lì deue que- 
fto fortificare, perche ancorché non fof- * 
fc ncceflario, feruirà femprc per accrcfce- 
re l'honore , e riputatione del Gouerna- 
tote , c Commandante , 8c anco per 
obligareil Nemicoèpafsar vna auuan- 
taggiofa capitulatione . Benché non mi 
fia fpecificaco in ogni capo fopra le Pal- 
lizzade, dico però edèrqueftc necefiàric j 
intatte le Tagliate , e Ritagliate che | 
conueranno fai fi per clfer quella la vera i 

maniera di follenere gPJnfulti del Ne- i 
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CAP. xrr. 

Che li Officiali fubalterni deuono affilierà 
• y>n Gouernatore nelle eflremità dei - 
V^Affedio , & durante il. 
medemo . 

A Mìco caro Io prenderò la libertà di 
dire che > eciamdiochc il Gouer- 
natore , eCommandante fofsero li più 
Efperci che G trouino , quando non fa- 
ranno aGìGici dagl’ Officiali fubalterni 
non acqmfteranno grand’ honorc . In 
cucci i luoghi do ue faranno poGacili 
Capitani» &doqc haueranno il\Com- 
mando deuono quefii far travagliate far 
farPalizzade , farmouere il Terreno > 
riparare ì danni fatti dal Nemico , Se 
infoninia tutto quello conuerrà farfi • 
de che Gimaranno bene , fenza alpetta* 
re gli venghi ordinato , far animo , e 
coraggio a Soldati , riprendere quelli 
eh* haueranno mancato j e dar parte al 
Gouernatore di quelli G faranno portati 
bene , & haueranno fatte belle attioni » 
con il nome , c conofeenza loro acciò 
poGìnoefser rimunerati fecondo il loro 
merito , e fe qucGe fofsero perfonc di 
confideratione , cioè Capitani , ò altri 
diGuiili Cariche , conuienc che fijno 
CORofeiute dal Gouernatore per farle co*» 

no' 
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CAP. XIIL 

Modo di Capitolare col 'Mimico p 
delle l'pecificationi ne* 
ceffarie • 

P Rinjicraaicntó il Gouernatore dcuc 
far afsetnblar cucco il Confi lio di 
guerra, & il Magiftrato, moftrandoU 
il ftaco nel quale la Piazza è rid ocra , U 
pocafperanza fihaueràdifoccotfi» farli 
vedere le vlcirac Icctere del Generale. > 
fon la loro data , dalle quali fi potrà 
comprendere rintcntionc del ni^denio. , 
fe vi fofse mancanza di Polucre o altro , 
deue il Gouernatore raprefentare iltatco 
con ogni fchicttezza •, 8c fenza diffìmult- 
jcione , afpettare le rifoi utioni del confi- 
glio, fenza moftrarfi vogliofo di rendere 
la Piazza per non dar occafìone ad alcuno 
di mormorare di Lui , &di tutti quelli 
■haueranno afiifiicò alla difefa della Piaz- 
za > & tfsendoui qualche Officiale di 
contrario parere , fi deue il medemo af- 
coicare con ogni dolcezza , deintefo il 
medefimo, fe farà buona ragione fatui ri- 
flcttione , Acquando nò farle capire il 
totto,fcnza alteracionc , acciò non babbi 
adire , fe fi fofse feguitato il fuo parere 
fx hauerebbono ottenuti maggiori van- 
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taggi, perche fe fi V fa rigore , aIl*hora 
il Terzo fi afiìcura femprc più nella fua 
opinione , & al contrario fefivfa dol- 
cezza reftarà appagato > c concorrerà nd 
commun parere . Subito prefe le rifolu- 
rioni fi deue formar la capitulationc > 
far firmare la medema da tutto il Confi- 
gito, indi farne immediate vna copia , 
e mandarla al Generale dell* armi Nemi- 
che per intendere fe vuol accordare il di- 
mandato & la fudetta capitulationc^ 
firmata dal Confil io 9 deue il Gouerna- 
core tener apprefiTodi fe per fua giultifi- 
catione . 11 tutto cflèndocofi difpofto 
fi deuono fcicgliere due , ò tre Officiali 
d’Efperienza , che refiftino alle pcrcof- 
fe di Bacco» e quando fi vorrà far la 
Chiamata dalla parte dell* attacco più vi- 
cino auuertendo però che fe li attachi 
fófiero vguali fi deue batter la Cafsada 
ogni parte per euittare tuttii pontigli^ln- 
dihauendo fatto intendere al Nemico 
rincencione delTAfièdiàti , edoppo che 
lo ftefso Nemico hauerà accordati li 
Òflaggi , e ceffione a* Armi , daue- 
ranno nell* ifteflb tempo li fudetti Of 
iìciali fortire > ma prima ben ìnflfutti 
del modo di gouernarfi , & durantcj 
Tabfenza de fudetti Officiali , & du- 
rante la ceffione dell' Armi , fi deue 
fopra ogni cofa auuertire che alcuna 
Officiale » ne Soldato fi parti dal Po- 
llo ^ anzi fi deuono radoppiare le guar- 

di9. 



die , e far portare la maggior parte, 
della gente airoppollo delle Crecchie, 
per cuicare tutti ’gl* Infoiti che poteflè 
fare il Nemico > non permettendo agl’ 
Officiali del medemo y che faranno en* 
traci nella Piazza di abboccarli conu» 
chi che Ha y & ordinare d qualche Of- 
ficiale di fpirico di trattenere li mede- 
mi > ne permettere paritnente al Ne- 
mico di vilitare cofa che (ià • Se il 
Marefcial di Criquij hauefse tenuta^ 
quella regola nella Città di Treues > 
quando 1 ’ Auttore fd deputato per 
Ofiaggio l’anno 1(57^, fenza lafciarli 
ofieruare gl* andamenti della Città 3 
hauerebbe potuto far la ririrata con 
la Tua Caualleria com* haueua difse- 
gnaco >* ne 1 * Auttore ilefso hauerebbe 
trattato con gl’ Officiali y il che cau- 
sò vn* intiera riuolutione contro tut- 
ta la guarnigione y come c palefe à 
tutto il Mondo . Conuiene anco im- 
Mdire che il Nemico non li accinga 
a nuouc opere attorno la Piazza , & 
quello ordine deue continuare linoal- 
r vltimo punto della fortita dalla Piaz- 
za , con far mettere la Gente in Bat- 
taglione (opra la Piazza d’ armi » con 
tutto il bagaglio in mezzo. Duran- 
te Pabfenza de gl’ OffidaU & Omag- 
gi fuddetii ir Conlilio fuòt^io non^ 
deue mai difallèmblurli fino a ;chc il 

D tut-' 
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tutto fia accordato j ma per non tcnc- 
ner tanti Officiali fuori del Inolio , 
conuicne lafciar il tutto al detto Go- 
ucrnatore » c due foli Officiali , con 
accordare a medemi tutta T auttori- ' 
tà > e li fudetti Officiali ritornare al% 
li loro Polli * Non mi voglio* cllen- 
derc à parlare delle capitulationi per- 
che lì come fi ricercano tanti capito- 
li > e che bifogna comprenderui li bc- 
clelìallici ) ^la nobiltà , li Cittadini ». 
c Gente di guerra , farebbe difeor- 
Ib troppo lungo il dillinguerc tante 
cofe , e poi fi deue confiderare che 
le Piazze non fono limili » & che il 
lamico non accorda mai tutto ciò fi 
prcctende . Che però dirò folo que- 
lle due parole , cipc che non bifo-^ 
gna ridurfi. all* ellremo , quando fi 
vedono collretti à renderli & fuori di | 
fperanza d* hauer foccorfi . Si deuo- ' 
no rilseruarc almeno prouifioni , can- 
to da bocca , che da guerra per di- 
fenderli 9 almanco per tre giorni per- 
che il Nemico hauendo rieonofeiuti 
li Magazeni & olseruatà la poca rcfillen- 
za che fi potrà fare, maltratterà rAfiedia. 
ti,& non gPaccorderà le dimande giufte, 
e quando hauefsero ficurczza di foccorfi 
alP hora fi douerà azardare ogni cqfa , 
Quando il Nemico farà nel punto di far 
ringrclTo , mano in mano che la 

gen- 
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gente fi andata ritirando con il baga- 
glio j Copra la Piazza d’armi non reftan- 
do altroché le guardie ne Pofii fecondo 
che il Nemico andata occupando li me- 
demi i fi deuono dette Guardie giuncar* 
fi con gli altri Copra la Piazza d'armi^ au- * 
oertendo bene ^cne irt tutti li Capi del- 
la capitulacione il Nemico non polli 
trouar prcttefio & altro 3 Ipecificando 
particolarmente in détta Capitulationej e 
numero delle Carrette, Caualli , il luo-* 
go , e Piazza doue de liono ellcr condot- 
ti, & la firada che fi dòura fare lenza iin* 
pediraento del Nemica per qualunque 
cauCa g in qual luogo deuono efser ac- 
compagnati dalle feorCe che dette Ccorfe 
non pofijno tifornar in dietro prima 
liauerli accomf>agrtati nel luogo preffiCso 
per qualunque ragione, Sci ri Comma che 
dette CcoiCe nondebbìnodaCciar la fudet- 
ta gente prima d* hauerla condotta iti 
luogo ficuro , e Cuori d’ogni imboCcata 
che potefse efser fiata fatta , Ne vn Go. 
uernaCorepuòhauer tanta auuertenza dì 
antiucderc tutte qucftcjcofe, e li piu làuii 
Cono fiati gabati • ' 
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PARTE PRIMA. 

CAP. XiV. I 

ideilo che è necejfario per prouedere lrit 
Magammo di monitionif tanto 
da bocca che da guerra» 

P Éf procedere vn Magaiino ù àeut 
hauer preparato gran qnanrità di , 
Palizzade, Cauaili di Friiìa , Ghies « ! 
Piantoni per le bateerie > Pianchc per il 
lauoro delle Mine » Ponti, gran quantica 
' di falline per riparar le Brecchie , 8c altri 
Jauorieri, Mallè di legno. Candelieri , 
Halle, Guindals , per rimouere i Pezzi , 
.con vn Ingegno à vide « com*anco entei 
^rinllromenti necelTarii per TArti^ie^ 
ria , quantità di Carrette per condur Ter- 
ra , il Umile di Simiro da portar a Brac« 
chi , enumero grande di Secchi co» 
me anco gran quantità di Man- 
delecte per fornir li Para- 
petti , 8c à condur 
Terra per Ic^ 

Mine. 



PAa* 



Di«^ "iy: '.',y 




77 



P A R T E 

SECONDA. 

V I vuole anco Poluere $ Pale d*« 
ogni forte j Mechia» MofcheC^ 
ti j Picche ) mezze picche , Alabar- 
de, & altre fimili Armi j Inttromcn. . - 
ci per mouerela Terra > Telia per far 
facchi , & altro 9 Stoppe , Piedi di 
Capra, Barre di ferro j e MartcHi Umi- 
li i Se in particolare gran quantità di 
chiodi d’ogni force > Se altro • 



PARTE 

TERZA. 

P Er li fuochi artificiati vi voglio* 
no Bombe, Granate > c Cerchi , 
Salcicioni > Palle infocate 1 Pignate i 
fuoco j Acqua vita , Accetto 9 Ogiio 
d'Oliuo, Ogiio di Linofa , Salnitro 
intiero i e Rafinaco , Solfara limile f 
/Tormcntina 9 Canfora , Antirnonio f 
Acquafòrte > Carbone, & altri limili 

D 3 
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ingrediemi , Petardi di Raroe , St di 
Legno, & gran quantità di Pipe per le 
Boinbe , c Granate • 

Si deue hauerc nel Magazino ogni 
forte diOglij, e Vngiientiper guarire 
i Feriti , cfideueauuertirechelimede- 
nù non venghinorubbari, ò da Ciro, 
gioii oda loro Garzoni , e deputarC-J 
vna Perfona per la dirpenfa de fudetti 
vnguenti^&c. Et in cafo di bifogno fi 
dcuono mandar arrefti fopra tutte Ic^ 
Droghe, & vnguenti da fpeciali . 

Per quello riguarda i Viucri fi deue 
hauer cura particolare , vedere fe li gra- 
ni fono buoni , farli mifeiare fouente , 
auuertiré che li Pomari , e Monitione- 
ri non lo fcambiano det:o grano, au- 
uertitc che li Lardi non fi guaftino , 
il fimile di tutti i Legumi . Si deue 
ftnmre hauere vna rifièrua di Sale nel- 
la Città per feruirfene airóccorrcnzó 
per eflièr eofadi grand’importanza 5 Si 
deuono anco hauerc molti Molini a 
mano, efe nella Città non vi fofiè al- 
cun Fiume ,con JMolini,fe deuono an- 
co hauerc alcuni da Cauallo , perche 
doppo che il nemico haucrà disfatti li 
Molini à Vento vi vorrebbe troppa-j 
quantità di gente per li Molini a-s 

mano . , 

Tutte lefopradctte prouifioni deuono 
efler in fi grand*abbondanza che ne pur 

vna 
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vm deue mancare . A che fcruirebbe 
vna Piazza ben prouifta, e fortificata, 
fe mancafsc |a gente per difenderla , 
che poiferuirebbero grhuomini fe man« 
cafsero le armi , e monitioni da guerra , 
Se finalmente a che feruirebbe tutto 
quello fe mancafsero i viueri . Che per- 
ciò il Gouernacore deue h.iuer grand- 
auuercenza , con far noia di tutto per po- 
ter all’occorrcnze far il fuo calcolo, e 
ripartire il tutto fecondo il bifognp, afl 
quella farà la vera llrada per non re- 
llar ingannato , com’è feguito ad al- 
tri, che per non hauer tenuta not<L^~ 
della quantità delle monitioni , gl* è 
fiata difsipata PArtigheria, 6c in tem- 
po d*AfiàIto gl*é conuenuto renderli 
per mancanza di monitioni da Bocca , 
e da Guerra . A^tri pure fi trouano , 
che per non hauerfi fapuco regolare, lì 
fono refi con li. Magazeni pieni di ino- 
nicioni à beneficio del nemico . Onde 
deue il Gouernatorc dillribuire le ' 
monitioni in tempo, fecon- 
do la loro quantità , c . 
bifogno,& la- 
foiar man- 
co , 

che potrà at 
nemico. 
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CAP* XV. 

iffete Cofa òffèYuahitèi chemot<* 
te perfine dijcofono fin*^ 
efperien^iat 



S On pili che pcrfuafo ♦ che vi fa- 
ranno perfone che riprenderanno 
il mio dire , ne Io mi mera ui gl io > 
oerchc hoaai giorno non fi tiouano 
pili Soldati > c prima di vfeir dalla^ 
fcola fono tutti Capuani , e prettcn- 
dono efier piu efpeni di quelli cho 
fono incanutiti nell’arte militare . Que* 
Ili cali fe intendono parlare di Bacca- 
glia 3 accufano il^ Generale di poca 
condotta * Se fentono. difeorrere di 
qualche attacco di Piazza , ò pur dal- 
la difira 3 tafieranno il Gouernatore, 
Se Officiali per ignoranti , & finalmen- 
te prettendono fapcr il tutto , ùnpi 
mai hauer vitto il nemico eccetto in- 
carcerato nelle loro Cittd • Ecco à 
qual fegno fono ridotte' 1 ' Armi di 
Sua Matfià non fi troua ne pur vno 
che non rifiuti d’efièr Soldato 3 ^ vo- 
fcbbè alla prima efier Marefcial di 
Campo 3 à Capitano < Nel tempo an- 
dato 
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dato haueuano ptr honore i Gentil- 
huotiiini di feruire in qualità di SoU 
dati fcmpiici , & hoggi giorno 
ogn’vno feruc per intc*« 
reflè , prettendc 
d'ellcre Mae- 
llro# 



IL fine; 



I 
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I{e formatori dello Studia 
di Vadoua « 

H Auenclo veduto per fede del Padre 
Inquificore nel Libro intitolato» 
Compendio delle più ytili dimoflrationì 
foprailgouerno ,e diffefadelle Tia^ej 
Compdlato da’YYt Soldato con fumato nel- 
le Guerre di Fiandra, non vVfTer cofa al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica ^ c 
panracntc per atteflato del Segretario 
nofiro niente contro Prcncipij c buoni 
collumi, concediamo licenza al Zini di 
potalo ftampare» ofletuando gl*ordirtij 
Scc, 

Data li 19, Settembre 



f Siluefiro Valier Kau. Proc. Refofr 

( Gerolamo Afeanio Zuftìgnan Refpr# 

( Ferigo Marcello Reformator » 

Gio; Battila Nicolo B Seg, 

1683. Ottobre . 
Rcgiftrato al Magiftrato degFIlmitrifs^ 
ik Eccellentifs, Signori ElTecucori 
contro la Biaftema • 

Carlo Antonio Gradenigo Nod* 
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Sivcnde4S^ui;a„a„,,-„f 
à} S. Filippo Neri • 
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